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BOLLETTINO POLITICO 


ll Sonato francese ha votato l'ordine 
del giorno concordato fra î vari gruppi 
della destra ed osprimente fiducia nel 
governo. Evidentemente si è voluto pro- 
carare al gabinetto De Broglie una ri- 
tirata onorevolo e al maresciallo Mao- 
Mahon una soddisfazione d'amor pro- 
prio. Ma, dopo tutto, il Senato non ha 
forse inteso di chiudore apertamente la 
via a ogni soluzione relativamente pa- 
cifica della crisi. Certamente questo pro- 
vocare un conflitto fra le duo Camere. 


questo tentativo per avere un Senato | 


che sia giudice în appello del suffragio 
universale, o trasformi il suo diritto di 
autorizzaro il capo del potere esecutivo 
allo scioglimento dell'Assemblea, in un 
diritto esorbitante di critica degli alli 


pure non è il più chiaro modello di Co- 
stituziono e giustifica fino a un certo 
brutti conflitti d'attribuzione fra 


dalla Camera, nè a volare 
giorno che esprime fiducia nel governo 
del 16 maggio, se non in seguito a po- 
sitive ascicurazioni per parte dell'Eli- 
s00 che non si sarebbero spinte le cose 
agli estremi, che si sarebbe congedato 
il ministero De Broglie, che si sarehbe 
tentato un componimento por soddisfare 
alle legittime pretensioni della maggio- 
ranza sorla col suffragio universale. 
Ma il buio disgraziatam 
paro © questo riserve dei costituzionali 
del Senato non hanno finora un valore 
prat 


La caduta del ministero De Iroglie | 


noa significa nulla se il ministero che 
gli succede amministrerà collo stesso 
sistema, a vantaggio della stessa poli- 
tica, collo stesso personale amministra- 


tivo che sì è reso così benemerito della | 


causa conservatrice durante îl periodo 
iettorale. Per calmare la pubblica opi- 
nione, per far cessaro il conflitto, per 

ce e la tran 
tà, occorre un cambiamento più o 
ica del 16 mag- 
. Si prestorà il maresciallo a questo 
desiderato cambiamento? Non siamo an- 
cora in grado di rispondere. 

Il Journal Officiet pubblicherà pro- 
\abilmente domani la formazione del 
nuovo gabinetto © dal coloro dei nomi 
potremo giudicare della bontà sua e 
delle guarentige di vitalità che esso 
offre. 


Dal teatro della guorra non abbiamo 
molte notizie. Da Tiflis giungono dei par- 
ticolari intorno alla presa di Kars. Il 
bottino fatto dai russi è pinguo: 900 
cannoni, molte bandiere, molte pro 
gioni © munizioni e 10 mila prigionieri. 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall inglese) 


Betty giacova all'indietro, senza por 
mente a queste parole. Non piangeva, 
ma rabbrividiva. di 

— Questo disgraziato — diss'olla — 
è stato qui ne’ giorni passati a raccon- 
tarmi tutti i suoi guai. Egli non ha 
grando capacità e sua moglie neppure, 
ma tutti non si nasce a un modo, pure 
Dio vuole che campino e dà ad ognuno 
qualcuno da amare e da essere amato, 
nientemeno che se fossero de'Salomoni. 
E se il male colpisce coloro che amano, 
non ne sono meno afflitti di quanto Sa- 
lomone ne sarebbe stato; chi sa_spie- 
gare il perchè? Forso non gli è che 
bene che uno come Boucher abbia la 
Società che s‘incarichi di dirigerlo. Ma 
io ci avrei piaodre nondimeno di ve- 
dere questi uomini che compongono la 
Società faccia faccia con lui. Jo mi credo 
che se l'udissero gli direbbero essì. stessi 
(presi uno a uno) che facesse pura ciò 
che gli pare e ottenesse ciò che po- 
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OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1 dispacci da Pietroburgo e Tiflis tac- 
ciono delle perdite dei russi, ma è pro- 
babile che non siano state insignifi- 
canti. 

La situazione a Plerna non è cam- 
biata, dico il russoflo Daily News. I 
disertori turchi assicurano che Osman 
pascià può sostenersi ancora per un 
mes, 


Le truppe serbe continuano a partire 
per la frontiera, ma se dobbiamo cre- 
dere a telegrammi da Belgrado ai gior- 
nali inglesi, l'entusiasmo nel Principato 
non sarebbe grande. Forse si 

dono lo difficoltà che 
mato della Serbia nel conflitto, in que- 


ato momoato, farà insorgere dal lato 
dell’Austria-Ungheria. Jeri abbiamo nc 
cennato alla notizia della Gassetta di 
Colonia relativa all’ occupazione au- 
| striaca della Bosnia, nel caso che Plevna 
cadesse e la Serbia prendesso nuora- 
mento parto alle guerra. Il Giornale 
ufficiale di Belgrado pubblica un arti 
{ colo, col qualo si dichiara che la Ser- 
bia sarebbe compromessa nel caso che 
| l'Austria occupnsse la Bosnia. Il go- 
verno serbo non si lascierà sedurre 
dalle proteste. d'amicizia dell'Austria @ 
non consentirà a un tale provvedimento. 
< Se la Bosnia cadesse in mani nu- 
striache, alla Serbia sarebbe necossa- 
riamento riserbata la stessa sorte. » 


si presentò 
presso Figueras o im- 
poso una contribuzione di 1500 franchi 
in nome della repubblica federativa. Il 
| dispaccio non aggiunge se questo ten- 
{ tativo di insurrezione în senso repub- 
| blicano @ fed fu subito represso, 
| ma giova sperarlo. La Spagna che 
prepara a festeggiare il matrimonio del 
| giovano sovrano; la Spagna che, come 


to non scom- | annunciava trionfalmente un telegramma 
di ieri l’altro, ha veduto l'anica cap- | 


pella protestante sul suo territorio, 

chiusa per mancanza di assistenti 

la Spagna, ripetiamo, non ha 

no della consolazione d'un altro po' 

di repubblica federativa. 

—_— 
LA MORALITÀ IN ITALIA 


Da qualche tempo i diari clericali 
hanno mutato il loro modo e il loro 
stilo ; accettano la discussione a modo 
loro con questa grande colpevole che è 
l'Italia, ma intendono a un solo fine ed 
è quello di dimostrare di quanti peccati 
l'abbia ricolma la libertà. Lodatori del 
tempo passato, dipingono uno stato d'in- 
nocenza quello della teocrazia, malgrado 


peteni 


razione morale » pubblica un articolo 
osuberante di ironia contro l’Italia nuo- 
va, come si trae dal titolo medesimo. 
Dalle statistiche del 1870 esso trae che 
si ebbero 5 mila matrimoni in men 
che nell'anno precedente e rileva an 
che su un milione e ottantatre mila 


tesse dal suo lavoro anco se fosse 
meno di quanto gli hanno fissato. 
Margherita so ne stava in silenzio. 
Come poteva ella andare a godere degii 
agi e avere a mente la voco di quel- 
l’uomo, con quell'accento d' inesprimi- 
bile angoscia assai più eloquente. dello 
parole stesse? Preso in mano ln sua 


tesse diro suo proprio, ma ciò che ci 
aveva consegnò a Betty senza parlare. 

— Vi ringrazio. Ve ne son molti, 
bensi, che non guadagnapo più di lui 
e non istanno tanto mi 0 almeno 
non lo dimostrano tanto. Non dovete 
mica credere cho noi li avremmo la- 


Betty parera temero quasi che Mar- 
gherita supponesse in loro difetto di 
buon volere o fino a un certo punto, di 
possibilità di aiutare uno cui ella 
dentemente considerava come avente un 
diritto alla loro compassione. 

— D'altronde — aggiuns' ella — il 
padre è sicuro e sicurissimo che i pa- 
droni devono cedere in questi giorni ; 
chè non possono durare più a lungo, 
Ma vi ringrazio a ogni modo; vi rin- 


grazio per me dei pari che per Boucher, 
perchè mi aggiungo somprenuoye cagioni 
di volervi bene. 

Betty sembrava ora molto più tran- 


vatore Romano col titolo di « Rigene- | 


borsa ove non ci aveva molto che po- | 


nati nel 1876, si contano più di 47 mila 
illegittimi © 29 mila osposti. Questi fatti 
provano a luce di meriggio pel diario 
clericali il diffondersi della corrazione, 
la quale non si potrà vincere se non 
si tornerà all'amore, al rispotto verso 
lo massime predicato dalla Chiosa. 

In verità quei signori fanno troppo a 
fidanza colla indifferenza del pubblico, 
e col pubblico oblio. E hanno il torto 
di daro allo Joro argomentazioni un 
aspelto scientifico, con una loggerezza 
straordinaria di ragioni. 
| Non vi è dubbio che in Italia la pro- 
porzione dei nati illogittimi vada cre- 
scendo di anno in anno. L'ogregio 
solerte direttore della statistica italiana. 
il Bodio, lo riconosce Jealmente e fa 
bene a riconoscerlo. I popoli liberi vo- 
gliono trarre dalle loro statistiche e- 
satta la verità. Nel 1863 la proporzione 
dei nati illegittimi a cento era di 4,12, 
esclusi il Veneto e la provincia di Roma; 
e si crosco gradatamente a 2,71 nel 
1569, a 3,76 nel 1872, a 5,00 nel t! 
© raggiunge il num nel 4874 di 
4,07. La stessa recrudescenza si nota 
nella provincia di Roma e nel Voneto. 
ll fatto è deplorabile sicuramente e 
va attribuito a cause complesso, le quali 
| accompagnano certi periodi di civiltà, e 
| segnatamente a cagioni economiche di 
indole accidentale e non permanente. 

Ma poichè il diario cattolico sfida con 
queste cifro l’Italia nuova, noi accot- 
tiamo la singolare tenzone poichè ci è 


| facile provargli che l’azione del catto- 


licismo è estranea nel mondo al minore 
numero di nascite illegittime 0 che se si 


| volesse sforzare l argomentazione si po- 


che i romani, che ne sono giudici com- | 


trebbe provare che non lomenoma ma 
le esacerba. Difatti la media annuale 
dell’ Inghilterra è di soli 5,74; dell'O- 
landa 3,55, paesi protestanti essenzial- 
mente. All'incontro la media più alta 
di illegittimi è in due paesi 
mento cattolici e nei quali la Curia ha 
pascolato e pascola ancora con somma 
diligenza il grogge doi fedeli, la Baviera 
0 l'Austria-Ungheria. La niedia della 
cattolicissima Baviera è del 16 per cento; 
la più alta che si conosca © sali perfino 
al 21 o 22 per cento! Nell'Austria la 
media attuale è di 13,30; e in alcune 
previncie si è giunto perfino alla pro- 
porzione di 60 nati illegittimi per cento, 
come asserisce l' onor. Messedaglia , 
che maneggia le cifre con precisione 
infallibile. Se adunque il maggiore o 
minore rispetto al cattolicismo misura 
il minore o maggior numero di figli 
legittimi, come si spiegano e si giu- 
slificano le cifre sovrallegate? È pro- 
prio il caso di ripetere col poeta: 


della religione cattolica di accrescero 
lo proporzioni della illegittimità in Ba- 


Quando ebbe finito di parlare sembrava 
anzi tanto sfinita che Margherita ne fu 
inquietata. 

— Non è nulla — le disso Betty. 
— Non è la morte ancora. Ebbi una 
spaventosa nolte con sogni o qualche 
cosa di similo a' sogni perchè sveglia 
ero bene.... ed oggi mi sento tutta come 
in istupore.... solo quel porer' uomo mi 
ha fatto sentire ua po' viva di nuovo | 
No, non è la morte ancora, ma non è 
lontana. Sì! Copritemi un poco @ dor- 
mirò forse, se la tosso me lo permet- 
tor. Buona notte... non è anco sera, 
gli è vero, ma la luce è così fosca oggi 
che mi par vicina la notte. 


Uomo © gentiluomo. 


Margherita ritornò a casa si doloro- 
samente preoccupata di ciò che avea 
udito e veduto che a mala pena sapeva 
dove, attinger la forza di compiere i 
doveri che l’aspettavano; tra questi 
massimamente il mantenere una lieta 
conversazione con la propria madre; la 
quale, più non potendo uscire ella stessa, 
aspettava sempre con ansietà il ritorno 
di Margherita, anche dalla più corta 
passeggiata, per avere alcune nuove di 
fuori, 

— È la vostra amica, quella ragazza 
artigiana, verrà poi a vedorvi vestita? 

— Essa stava sì mele che non bo 
nemmeno pensato a chiederglielo — 


viera © in Austria, come non incolpiamo 
la nuova civiltà italiana di crescere Ja 
illegittimità nella misura del scetticismo. 
A cause bon più intralciate © vario 
vuolsi commeltere la interpretazione di 
siffatti fonomeni sociali. Ne diromo una 
soltanto; Ja esplicazione della potenza 
manifatturiora agevola in Francia lo 
unioni illegittime le quali poi spesso 
volte si consacrano con susseguonti ma- 
trimoni. Talora vi contribuiscono le lo- 
gislazioni sui matrimoni, com'è il caso 
della Baviera, ovo mellendosi ostacoli 
alla unione dei poveri, questi si con- 
giungevano clandestinamente. Ma si po- 
trebbe accrescere, senza esaurirlo l'e- 
lenco delle cagioni. E qui nelle pro- 
vincie addette una volta per sventura 
loro all'impero della Curia, la castità 
non scendeva dall'alto; qualche cosa 
ci apprende il processo Antonelli ! 
Rispelto ai matrimoni, in verità che 
l' Osservatore Romano sarebbe stato 
accorto a non toccare l'argomento; poi: 
chè è di quelli che sanguinano, La 
tistica dei matrimoni in Italia è intera» 
mento perturbata dall'azione del clero, 
il qualo in alcuno provincie tollera, in 
altro istiga le famiglio a passarsi dal 
rito legale del matrimonio civile. Dai 
documenti presentati alla Camera dal 
ministro Vigliani nel 1873 risulla che 
dal 1° gennaio 1866 al 31 dicembre 1874 
i matrimoni religiosi , non seguiti dal- 
l'atto civile, erano 15,606 nel distretto 
della Corte d'Appello di Ancona (abitanti 
1,465,000) ; 18,508 in quello di Bologna 
(1,109,806 abitanti); 44,043 in quello 
di Napoli (3,620,343 abitanti) ; 11,805 
in quello di Palermo (4,665,035 abit.) 
e solamente 587 nella giurisdizione della 


Corte d'Appello di Milano (1,723,512 | 


abitanti). 

Noi eccitiamo viramento]a Di 
generale di statistica ad approfondire 
queste ricerche e ad ottenere da ogni 
Comune italiano i dati compiuti sommi- 
nistratigli da quello di Cesena. Ma da 
questo cifre alzandosi a considerazioni 
generali, non possiamo trattenerci dal 
chiedere ai diari clericali: di chi la 
colpa se lo scompiglio, l'incertezza e la 
confusione regnano oggidi sovra! 
tante famiglio italiano? La legge ita- 
liana attribuendo il matrimonio allo stato 
civile ha compiuto un atto di libertà. Il 
clero avrebbo dovuto assisterla e coope- 
rare al grande fino; invece la contra- 
sta ringhiosamento, contribuendo colla 
illegittimità dei matrimoni ad accrescere 
la cifra dei figli illegittimi e poi pian- 
gendo sulle rovine de esso medesimo 
accumulate. In verità sarebbe tempo cho 
i diari clericali si persuadessero che 
quando vogliono discutere sul serio, è 
uopo che mettano da parte lo querimo- 
nie e le contumelie celesti e si rasse- 
gnino a discutere come gli altri mor- 
tali. 


ione 


—_—_—_@ 
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— Oh mio Dio! tutti sono ammalati 

adesso ! — disse la signora Hale, mossa 
un tantino da quella gelosia che spasso 
sentono gli infermi verso altri infermi. 
— Ma dev'essere ben triste cosa l'es- 
sere ammalati in una di quelle anguste 
viuzze! — aggiunse poi ella stessa 
(prevalendo il suo buon cuore @ i pen- 
ri cui abitualmente interteneva ad 
Helstone). — Si sta malo abbastanza 
anco qui! Cho potreste fare per lei, 
Margherita ? Il signor Thornton m’ ha 
mandato, mentre eravate fuori, alcune 
bottiglie del suo migliore vivo vecchi 
Pensate che una le farebbe bene, a 
mandargliola ? 
No, mamma. Non credo siano to 
‘almeno non pare. E, in ogni 
modo, il male di Betty è consunzione; 
e il vino non le farebbe alcun beno. 
Potrò piuttosto portarle alcuna conserva, 
di quelle fatte colle nostra care frutta 
di Helstone. Un'altra famiglia invece vi 
sarebbo a cui bramorei porger soccorso. 
Oh, mamma, mamma! Con che cuore 
potrò andarmene domani ad un ban- 
chetto, vestita in lusso, dopo ciò che 
ho veduto oggi! — esclamò Marghe- 
rita, la quale infrangendo i limiti che 
era dianzi proposta di rispeltare,nerrò 
a sua madre ciò che avea udito e ve- 
duto nella casa di Iggius. 

Tosto la signora Hale partecipò al suo 
dispiacere con tutto l'animo ed anzi 
quasi con una certa irritazione, che non 


quille, ma del tutto spossata di forze. | disse. Margherita in tono di rammarico. | le lasciò pace finchè non si fosse fatto 
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Richismi e cambiamenti 


LE ASSOCIAZIONI Sì nt 
In Roma all'ufficio d.! Giornale, via del Seminario, a 87, piano terreno 


SEVONO: 


gli uffici portali. 


A Parigi, all'Aannca Havas, ruo Notre Dame dos Victoirea, 34. A 
Londra, Dettsr Davies xr Comp, 1, Finch Lane, Cornbili E. 0. 

Le lettero e i reclami devono essero inviati franchi alla Dirozione dil 
Giornala — Non si restituiscono i manoscritti. 


d'indirizzo derono avere unita la fascia {n corso 


sotto cui i spediace il Giornale. 
Por gli annunzi rivolgersi esclusivamente all' Agenzia di pubblicità di 
A. TABOGA, vir dei Prefetti, 12, piano primo. 


Verezzi: Quarta pagina 
Torza pagina 


1 MIGLIORAMENTI TECNICI 
nelle ferrevi 


È in fiore oggidi un modo di ragio- 
nare comodissimo e che serve a tutti 
gli usi e a tutti i fini, © consiste nel 
dir bene o male dell'aiuto dello Stato, 
secondo che garba e mette il conto. A 
un giovane brioso è venuto il ticchio 
di mostrare che lo Stato è incapaco a 
qualsiasi uffizio di produzione, e, fra le 
altre infermità di cui lo accagiona, ve 
n'è una che la Nazione di Firenze re- 
istra con somma compiacenza e come 
fosso oro di coppella. Nei capitolati fer- 
roviari il ministero dei lavori pubblici, 
questa presuntuosa fucina d'ignoranza 
tecnica, continua a prescrivere le guido 
di ferro, e in tal guisa si proscrivono 
lo guide di acciaio. Ammessa la verità 
di questo fatto, se ne tirano lo conse- 
guenze : si declama contro l'insipienza 
del governo, questo ento stolido che è 
l'ultimo ad avvedersi doi progressi della 
| scienza cata. A noi è venuto il 

desidorio di attingere alla fonte qualche 

notizia esalla, e ci pare che si carichi 
| lo Stato di peccati che non gli appar- 
tengono, almeno in questa contingenza 

Difatti bisogna distinguere i capitolati 

ferroviari in due categorie: i vecchi e 

i recenti. Ora, nei vecchi capitolati le 

guide di acciaio non si supponevano 
| ancora o almeno non si credevano ido- 

noe a sostituire quello di ferro. i 
grazie ai nuovi progressi tocnici , si 
| operata, come tutti sanno, una vera 
rivoluzione nella fabbricazione dell’ 
ciaio, la quale ne ha esteso gli usi an- 
che per la relativa modicità del prezzo. 


| 


Cent. 80. 
sotto la firma del gerente L, 9,60 ogni lives 
Pagamento naticipato. 


erano al ministoro dei lavori pubblici, 
% ne divenissero consci solo quando lo 
hanno abbandonato! 


—_—_—_—_—___ 
LE DICHIARAZIONI 
del presidente del Senato francese 
Crediamo opportuno, a schiarimento delle 
fasi successivo della questione sorta nel Sé 
nato franceso în seguito all'inchiesta ordi 


dalla Camera, riprodurro testualmonto 
lo dichiarazioni, accennatooi dal telegrafo, 


seduta del 17 


< Signori! Il prosidento del Senato si a 
preoccupato della questione di legalità del- 
l'interpellanza. Il 


odero semplicemente 
al governo quali provvedimenti prescriverà 
ai suoi agenti, 

« In questi limiti, l'interpellanza doveva 
essero accettata dal presidente, il qualo non 
avrebbo ammesso clie, în qualsiasi misura, 
si criticasso la decisione presa dalla Camera 
doi deputati. i 
Voi non siete, signori, il Senato del- 
‘impero e non sieto giudici della costiî 
zionalità degli atti dell'altra mblea, 

« Se Ja Camera aves 


Camera non è ad slcon 
dal Senato. To suppongo 
Spiogazioni daranno soddisfzione 
loi 

on. Ridotta ai termini indicati nello 
‘gazioni del sig. do Kerdrel, la sua 
lerpellanza resta rigorosamente parla 
tare. » 


—_—_______ 
Là GERMANIA ED IL CLERICALISMO 


Constatati questi progressi della cvolu 
ne industriale, anche lo ferrorie ita: 
liane rinnovarono"a poco a poco il loro 
rmamento. La trasformaziono non è | 
incora compiuta, ma è bene avviata. 
A cagion d'esempio, lo ferrorio romane | 
hanno oltre il terzo delle guide in ac- 
e tutti sanno cho da) 1870 l'am- | 
ministrazione delle Romane, sospesa tra | 
la vita e la morte, ha un riscontro 
preventivo del ministero per ogni sposa, | 
© oggidi si può dire in mano dello Stato. | 
Ma vi è di più: nei tronchi costrutti 
per conto diretto dello Stato (per esemn- | 
pio sulla linea Eboli-Jonio) le guide or- 
dinato sono i 


tutti i ragionamenti di questa specie, i 
quali pretendono dimostrare a priori 
che il governe fa tutto male o tutte 
bene. Nel caso sovrallegato la scionza 
dello ferrovie non ci pere per necessità 
di cose condensata nella testa degli in- 
gegneri delle Società ed esiliato da | 
quella degli ingegneri del Governo. 
Almeno si avesse un po' di memoria 
per ricordare che i Grattoni, i Grandis, 
i Sommeiller, i Bona, i Bertina, i Rom. 
beaux, i Ruva e tanti altri erano inge- 
gneri del Governo che gli furono rapiti 
dallo Sociotà o che furono imprestati 
spontaneamente ! E non è lecito credero 
che quegli uomini fossero ignari dello 
proprietà delle guide di accinio quando 


—__—————€__€_ 21‘! 


qualche cosa in pro di quegli infelici. 
Ordinò a Margherita di proparar su- 
bito un paniere da esser mandato a 
quella famiglia all’istani 
che essa adducesse che si potrebbe 
aspettare all'indomani, 
gius provvisto per quell 
gni più immediati di essi ed ella stossa 
lasciato del danaro a Betty per tal uso. 
| Sua madre non volle dar. retta a per: 
ni di sorta © non si die’ pace nè 
| tregua finchè Ja paniera non fu spedita 
fuori di casa. Poi disse 
— E può anche darsi che s'abbia fatto 
male. L'ultima volta appunto cho: fu qui 
il signor Thornton disse che non erano 


non è vero? 

La quistione fu esposta da sua moglie 
al signor Hale quando egli venne a 
raggiungerlo, dicendo d'aver dato per 
l'appunto al signor Thornton una le 
zione terminata in conversazione, al 
solito. 

In quanto a Margherita, ell'era in 
quel punto troppo agitata per preocci- 
parsi di sapere se i suoi doni nvessero 
0 no prolungato lo sciopero. 

Il signor Hale stotto ‘a sentire sfor- 
zandosi di porgere sulla quistione pro- 
postagli un giudizio calmo e imparziale; 
si richiamò alla mente ciò che gli era 
sombrato si-chiaro un'ora prima, quando 
l'avea udito dalle labbra del signor 


_Il Frankfurter Journal ha da « buonis- 
sima fonto » una comunicazione sull'attita- 
dino della Germania rispetto allo più im- 


| portanti quistioni della politica estera: 


«Si liono ben di mira, è detto în essa, 
l’oltramontanismo cha si ‘agita a Parigi, £ 
Roma ed a 
contro la Geni 
concetto di Berlino , il maresciallo Moe- 
Malion resterà al potere, e ciò a lungo an- 
dare altorerà notovolmente le relazioni della 
ia verso l'estero, in ispecio verso la 
è l'Ital 
<A Roma, un partito non indifferento 
cerca di far proclamare Papa il conte Le- 
dochowski, ed a Vienna infine, v'hanno tutti 
i sintomi cho le opiniuni oltramontano gua- 
dognino di potero 6 d'inf 
€ Di fronte a questi sintomi, Ja Germa- 
nia, la quale scorgo nel clericalismo il suo 
più mortale nemico, sarà costretta ad unirsi 
più strettamento cho mai alla Russia 0 la- 
sciarlo faro molte coso che in altro ciroo= 
stanze non avrebbo forso tollerate. » 


e ——__—k 
L'INTERVENTO DELLA SERBIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Vienna, 17 novembre. 

(X.X-) La condotta della Sorbia în pro- 
senza degli avvenimenti dell i 
Bulgaria © noi Bale 
di equivoci 
incortozza 


piena 


Thornton; e poi si altenno a un com- 
promesso poco soddisfacente. Sua mo- 
glio e sua figlia non avoano forse agito 
del tatto conforme alle regolo della sana 
prudenza, ma egli non vedova come si 
sarebbe potuto fare altrimenti. È ben 
vero aggiungeva che, coma regola ge- 
nerale, l'incoraggiare, con porger loro 
aiuto, i lavoranti nel loro sciopero, era 
un esser non veri amici di oro stessi, 
perchè prolungandosi questo stato di 
cose i padroni dovrebbero , como avea 

lo da Thornton, far venire altri |} 
voranti dall'estero (a meno che il ri- 
sultato finale non fosse, come era stato 
spesso în passato, l'invenziono di qual- 
che macchina, atta a farlo veci di molti 
operei). Perciò gli era chiaro cho] 
miglior cosa a loro vantaggio era di ri- 
cusare ogni aiuto allo a mantencrli nella 
loro. fol Ma in quanto a questo 
Boucher ei voleva recarsi a rederlo per 
la prima cosa alla mattina seguento e 
tentare se qualche cosa polesse farsi in 
suo pro. 

Fi vi si portò infalti come s'era pro- 
posto di fare. Non trovò Bovcher a casa, 
ma ebbe un lungo colloquio con sua 
moglie, alla quale promise di ottenorle 
un permesso per entrare allo spedale; 
© vedendo tutta la roba sp Ren 

© di cui i bimbi aveano 
usato pro ligalmente, essondo padroni di 
far ciò che volevano al piano di sotto 
nell'assonza del’ padre, ritornò con una 
relazione più lieta © consolanta che 


cho il duca d'Audiffret-Pasquior foce nella © 


y 


derai #0 in talo condizione di coso il par 
tito della guerra verrà preso dal governo 
di Belgrado. 

Qui si ritieno che tanto la Russia quanto 
la Serbia, essondo cambiate lo vicendo sul 
teatro della guerra, oviteranno ogni com- 
plicazione politica diplomatica, la quale 
non frutterebbo ad osso cho imbarazzi od 
ostacoli per ogni riguardo funesti. 


del governo serbo fu quella di scendere 
nella lizza al fianco della Russia; ma ln 
fiducia che allora possedova il quartier ge- 
nerale russo nello Jroprio forze militari 
nonchè la solenno promessa cho avevano 
dato o czar ed il suo gran cancelliero a 
Questa cancelleria estera, di non estendere 
il tentro della guerra alle nostro frontiere 
orientali o di far conservare la neutralità 
fecero sì che le prime velleità 
bellicose della Serbia furono domate. Tut- 
tavia, por dimostraro la devozione di qu 
preso alla Russia, venne deciso il noto 
viaggio del principe Milano a Fratesti, ed 
egli si pose anche colà a disposizione dello 
zar, ma non ricovetto neppure in quella 
oceatione alcun incoraggiamento per 
tiva partecipazione alla lotta impegnata ; 
anzi, al contrario, l'ospito. principesco fu 
dal quartier generale imperialo esattamento 
informato dell'impegno che, in reguito al- 
l'alleanza doi tro imperatori, era stato preso 
dalla Russia colîa monarchia austro-unghe- 
reso în vista dell'eventuale attitudine bel- 
licosa della Serbia. E, se len mi ricordo, 
lo ultimo parole del principe Gorciakoff, 
in quell'occasione, furono che il miglior 
partito per S. A. il principo Milano era 
lo di restare nella grazia dello esar e 
di rispettare, per il beno della Serbia 
suni consigli pacifici. Ciò fa fatto, Ma 
primi disastri mbiti dall'esercito russo a 
Plovna w le condizioni miserando in cui si 
trovava ayviluppato l'esercito russo tanto în 
Asia quanto nei Balcani o nella Bulg: 
costrinsero il quartier generale russo a ra 
comandarsi a tutti i santi cad appigliarsi a 
per isfaggiro l'umiliazione che 
a, di essere respinto oltre il 
Danubio dai turchi. lu questa triste emer: 
genza venne deciso di abbandonare, in pre- | 
sonza del poricolo imminente , qualunque 
riguardo di delicatezza politica verso chie- 
chossia, © di allargare il teatro della guerra | 
contro la Porta anche mediante l'aggressivo 
procedere dei greci, rumeni e serbi. 
Intanto, in presenza di questo sfavorevoli 
condizioni militari dell’esereito russo © per | 
altri efficaciasimi riguardi internazionali, nè 
1a Grecia nò la Serbia potevano mutare il loro 
sì senz'altro 
i contro l'impero ottomano, 
i, i quali si 


——_—_ 


MANIFESTO 

del muove prefetto di Napell. 

Il senatoro Gravina, nuovo prefetto di 

fapoli, ha pubblicato il seguente manife- 
sto, che riproduciamo dal Pungolo: 

Abitanti della città e provincia di Napoli! 

Asrumo oggi îl governo di quenta provincia, 
cho il governo. dl Re vollo fida alle mie 
cu 

Compreso di 
pur troppo che 
l'incarico ch 
però la ella buona volontà ed fl de- 
tiderio vivissimo di cooperare al beno di questa 
alettissima fra lo oletto parti della patria co- 

erchè l'opera mia possa riuscire feconda 
ho bisogno di quell'appoggio e di 
“itella benevolenza che ebbi la ventura di tro- 
vare in altra provincia 0 che 
voi, non a ragiono di larghe promesse 
programma, ma ia compenso di sssiduo 0 in- 
defesso Iavoro. 

Fautore antico © caldissimo 
ma cuntode geloso dei diritti deîlo Stato, appli 
cherò lealmento, ma rigorosamente, la legge, 
interpretadola sempre nel modo più largo @ 
liberalo. 

Gli nili mici saranno informati al massimo 
to pei corpi elettivi locali, e l'opera mia 
ti i giorni diretta a promuovere lo 
morale e materialo di questa parto pri 


atta la gravità dell'afici 
sono iuferiori 
sorregge 


i ogni libertà, 


N prefetto Guavisa. 


—______—_____— 


LA COSTITUZIONE RUSSA 


gramma da Bucarest, 17 

<I lavori preliminari in corso già da 
lungo tempo per. l'introduzione d'una Co- 
stituziono in Russia sono ora tanto avan- 
zati che il principe Gorciakoff è in grado 
di presentarsi con proposte concrete allo 
czar, Per quanto si sa, la proposta del can- 
celliero di Stato sarebbo per l'introduzione 
d'una Costituzione aristocratica per classi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napell, 19 novembre. — È giunto 
ieri il comm. Gravina e fu ricevuto con la 

a pompa con cui venne accolto l'o 

r. Egli avea espeosso il desiderio 
l’accoglienza meno appariscente; ma il 
suo desiderio non fu soddisfatto. Oltre tutte 
Je autorità, uno squadrone di carabinieri a 
cavallo ora alla staziono, ed in piszza del 
Plebiscito un reggimento di fanteria, schio- 
rato in Dell'ordino , presentò le armi al 

muovo capo della provincia. 

L'on. Gravina ha pubblicato oggi il suo 

sato, che certamente riprodurroto. 
ci fu burrasca all'Acsociazione pro 
grasista, Presiodova il deputato Lazzaro, 
il quale era venuto espressamento da Roma, 
ed espresinmento erano arrivati altri de- 
patati, dell'arrivo qui dell'onor. 
Lazzaro è della tornata cho si doven tenore 
all'Associazione progressista. Questa che fu 


trovavano di già 
rispetto alla ‘Purchia, aderirono alla parte- 
cipazione attiva della guerra, Però lo suac- 
cennato trattative durano dal mese d'agosto 
in poi colla Serbia, avendo la Grecia reci- 
samento rifiutato © in tempo debito di porsi 
a disposizione dell'impero russo. È sebbeno 
sia innegabile che il governo serbo brame- 
rebbe di aggredire a fianco della Russia la 
Tarchia, altrettanto evidente è ch'esso non 
Vorrebbe farla per mero capriccio militare 
quelo semplico ausiliare dell'esercito russo. 
La Serbia dosidera di trarre la sua com- 
plota indipendenza dalla Turchia, di allar- 
garsi colla Bomia e con una parte del ter- 
fia è Vid 
questi ingrandimenti territoriali © 
ricostituzione politica, assicurata u 
impegni formali dello czar, ossia dell'im 
poro russo, sarebbe pronta di 
una nuova campagna, sccondo Îl de 
della Russia , contro la Porta. Ma si 
la Serbia, senza la 
tati, non trova îl suo tornaconto di porre 
a nuovo repentaglio la vita e le sostanze 
dei proprii sudditi; così resta ancora a ve- 
0 il governo serbo, per il mera gusto 
entrare nella lotta attuale, passerà lo 
suo frontiere, Finora la Russia ha esitato 
ad accettare o condizioni sottop 
stelo dalla parte 
soccorso pecuniario per compiere gli arma- 
menti del Principato, nessun altro incorag- | 
griamento della Russia pervenne a Belgrado. | 
pure arriverà più, stante la 
zione wilitaro degli oserciti 
l'attezgiamento risoluto di 


vi sono quelli che tengono per il mi 
è quelli che parteggiano per l'o 
delli, Uno dei soci foco una carica a fondo 
contro il ministero; accennò alle accuse di 

i e carrozzoni che i radicali anno 
in questi giorni lanciato contro lo conven- 
ioni ; © combattà Ja proposta di un altro 
socio che avea proposto un ordine del giorno 
di ringraziamenti all'on. Depretis, per avere 
assicurato le nuove costrazioni nelle pro- 
vincie meridionali. L'on. Capo rispose con 
la atossa vivacità all'oppositore del min 
stero, e ci furon repliche, e segni di ap- 

ioni e di biasimo, e il Lazzaro di 
, Fi- 


cambiata 
rassi 
questo 


no Îl supporre che la monarchia 
atustro-tnghorese resterchbe indifferente sipet- 
tatrico di u 
suslungno dell' impero ottomano in fav 
di chicche Ja Serbia sa be 
nisaimo in quali condizioni essa trovasi coi 
suoi progetti d'ingrandimento territoriale è 
bolitico, di fronte agl'intere»si che ha l'im- 
pero ausiro-ungheress sulle suo frontiere 
orientali, ed è nello stesso tempo convinta 
che, per riguardo di essa Serbia, la Russia 
non vorrà di corto sfidaro il risentimento 


della nostra monarchia, è perciò resta a vo- 


00 altegi 
prudonto proposo il seguento ordine del 
giorno che fu approvato: 

sziono del progresso, conside- 
rando cho nella prossima sessione parla- 
mentare si agiteranno in Parlamento di- 
scussioni vitalissimo per gl' interessi del 
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Margherita non avrebbe sperato; mas- 
simamento che essendosi egli recato colà 
preparato sl peggio, gli apparvero lo 
cose anco meglio che non erano real- 
mente. 

— Ma ci ritornerò e voglio vedere 
quell'uomo, egli stesso — dissa il signor 
Hale. — A mala pena so paragonara 
una di queste case con lo nostro di 
Helstone. Qui veggo do’ mobili che i 
nostri contadini non avrebbero mai pen- 
sato a comprare, e usali comunemente 
do cibi che sarebbero da essi stimati 
di lusso, eppure questo stesse famiglie 
sembrano prive di ogni risorsa, ora che 
i loro stipendi settmanali sono arre- 
stati. Si vello che qui ci bisogna adot- 
tare un differente linguaggio. o misu- 
rara le cose con altra misura. 

Retty purè stava un po” meglio în 
quel giorno. Nondimeno era sempre sì 
debolo che pareva aver del tutto di- 
monticato il suo desiderio di veder Mar- 
gherita vestita... so pure nun era s° 
îl desiderio febbrile di unu stato di mezzo 
delirio. 

Margherita, mentre si vestiva, non 
poteva a mono di fare un paragone tra 
questo suo vestirsi per andare a un po- 
sto dove non sì curava menomamente 

‘andare, coll'animo oppresso e preoc- 
ctpato da mille diverse ansietà; con l' 
legro vestirsi di un anno prima o poco 
più, che facevano insieme ossa vd Edita. 

Imento il suo solo piacere in farlo, 

‘che sua madre sarchbe 


contenta al vederla, Arrossì quando Di- 
xon spalancando la porta del salotto 
fece un appello all’ammirazione dell'in- 
formi 

— Come sta bene la signorina ! Non 
è vero, signora ? I coralli della signora 
Shaw non potevano arrivare più op- 
portuni. Danno proprio l'ultimo tocco 
di colore : altrimenti sareste stata troppo 

anco di viso. 

1 capelli neri di Margherita, troppo 
folti per essere increspati intreccio 
minuto, richiedevano piuttosto d'essore, 
come erano altualmento, collocati a 
circondare come una corona il suo 
capo, ricadendo poi dietro in una lunga 
spirale. Essa no comprimera la ric- 
chezza massiccia con due larghi spil- 
loni di corallo, simili a piccole freccie 
per la lunghezza. Le seriche maniche 
bianche del suo vestito erano rialzate 
con dun fiocchi di seta bianca e sul 
candido collo, appunto ovo;se no diso- 
gnavano i confini, spiccavano grosso 
perle puro di corailo. 

— 0h, Margherita ! quanto avrei caro 
di condurri meco\ad una delle vecchie 
riunioni di Barrington... ove fa signora 
Rerosford conduceva me ! 

Margherita baciò sua madre per rin- 
graziarla di questo piccolo sfogo di va- 
nità materna , al quale però a mala 
pena potò rispondere con un sorriso, 
tanto si sentiva depressa di spirito. 

— Soegliorei di stare a 
matoma. Né sarei molto p‘ù contenta, 


Il Fremdendlatt la il seguente telo | 


ià presioluta dall'on. Nicotera ora è scissa: | 


Mezzogiorno, 0 che.a tutelarli. occorre l'ef- 
ficaco concorso dei rappresentanti della 
nazione; 

< Considerando d'altronde, che ogni di- 
scussiono nel merito delle convenzioni po- 
trebbo ossorò pel momento prematura ; 

< Invita i soci doputati @ recarsi d'ur- 
genza e) Parlamento, riserba i suoi appres- 
zamenti dopo cho lo convenzioni ed i pro- 
getti saranno stati presentati. » 

Quest'ordino del giorno non compromette 
nossino, 0 neanche quei tali interessi del 
Mezzogiorno , cho sono oggi fatti balenare 
ad ogni momento innanzi agli occhi di que- 
sto provincie. 

Vi trasciivo I° iseriziono incisa sulla 1a 
pido sopolcralo del comm. Vacca. La iscri 
zione è dettata dall'on. Ranieri 

< A - Giuseppo Vacca - Magistrato esulo 
- Senatore-ministro - In tanta misoria mo- 
rale di tempi - Serbò fedo incorrotta - 
Mori a ( agosto 1870- Di meningito - Non 
senza co'pa degli omuli. » 

Quest’ ultima parte è un iroso concetto 
cho non dovea trovar posto su una lapide, 
messa in quol luogo dovo hanno e debbono 
aver tregua tutti i rancori, tutti gli odii, 
tutti i sospetti. 

Eccovi alcuno notizie. Si prevedo pros 
simo lo scioglimento di un altro municipio 
quello di Castellammaro di Stabia che in 
poco tempo ha divorato duo siadaci e più 
d'una Giunta. 

Il nostro Consiglio provinciale, dicesi cho 
sia in trattative col governo per vendera 
lo stabilimento di S. Francesco di Salos. 
Questo localo fu acquistato dalla provincia 

rasformarlo in Manicomio. Dopo in- 
simo spese si è ricoposciuta la impe 
ità di allogarvi i dementi, Il governo 
adibirebbe quello stabilimento per uso di 
con ciò è dimostrato con quanta 
sapionza procedò anni sono il Consiglio 
provinciale acquistando quel fabbricato. 
(8) Torino, 17 novembre. — Sapoto 
ro anno ci sarà a 
malo di belle arti, 
per la quals il Consiglio munisi 
tato una ingento somma. Ora è già stabi- 
lito che a Milano si terrà un'altra Esposi- 
zione, quid simile d'appendice alla univer- 
salo di Parigi. Si teme grandemente che la 
nostra possa venir danneggiata da quella di 
Milano; e c'è della prooccupazione disereta 
st questo proposito. È vero che non è stato 
il municipio milaneso a mettere in campo 
il progetto, « che così non si tratta d'una 
Esposizione esclusivamente artistica, come 
ma (il municipio di Milano, al 
capitalisti che gli facevano la proposta, po- 
tea beno far osservare Îl fatto. So che sin- 
daco e prefetto non hanno mauceto di 
i uffici al sindaco di Mi- 
Jano per tentar d'ottenere che l' 
fosso rimandata; ma il Bellinzagh 
che era omai troppo tardi per 
dietro; che Ja cosa avrebbe fatto pessima 
impressione sulla cittadinanza, e che, d'al- 
tra parto, rimandarla non si potca, perchè 
gli espositori possono, subito dopo finite Je 
faccendo a Parigi , incassare i loro oggotti 
© mandarli a Milano. Ma, o non hanno von- 
duto niento a 0 allora chi ha visto 
i prodotti a Parigi non va più a Milan 
a hanno vonduto il migliore, e per Milano 
ila 


questo caso l'Esposi 
Intanto la Commissione per l'Esposizione 
nostra ha già tenuto qualche adunanza, Detta 
Commissione è presieduta da? sindaco, e ne 
fanno parto il conto Panissera, il commeti 
datore Noli , il comm. Rocca , il prof. Bi- 
scarra, il prof. Ardy, il conto E. Di Sam- 
boy, il prof. Gastaldi, l'architetto Ferri, il 
comm. Iianchi, l'avv. Alia, il conte Cor: 
il marchese E. D'Azeglio. 
fatto cho ha destato molto interosse 
caduto testò molla nostra citt. Una 
Vine 6 nubilo patrizia, apparienento a 
tinta famiglia di Torino, fu per qualche 
tempo in un convento di Salesiane in una 
vicina. Un fratello di lei Irovò poi 
modo di farla entraro al Buen Pastore, 
ciuto nella nostra città, cd a 
mo cho fra lo alienate. La 
giovano contess 
so pervenuto all'autorità prefettizia per 
iscritto e poscia un altro dato a voce da 
un congiunto della povera giovano, fanno 
scopriro la cosa. Di questi giorni il p 
f.to, comm. Bargoni, accompagnato dal 
procuratoro del Ro e da un mombro dolla 


Tm 


davvero. 

— Sciocchezze, mia cara! Non man- 
cate di far allenziono a ogni cosa. 
Avrò caro di sapere come sanno fare 
in Milton coleste cose. E specialmente 
badate ciò che fanno in vece di giuo- 
care. 

La signora Hale avrebbe provato in- 
teresse non solo, ma stupore se avesse 
veduto la sontuosità del pranzo e degli 
apparecchi. A Marghorita, colla mag- 
gior raffinatezza di gusto cho avova 
pareva il lusso dello imbandigioni cc- 
cessivo; la metà sarebbe stata suffi- 
ciente © l’effetto riuscito migliore. Ma 
ella era una delle rigorose leggi d'o- 
spitalità della signora Thornton che 
ognuno degli ospii potesse gustare, 
qualora gli pincesse, di tutte lo vivande 
profferte; e suo figlio era del medesimo 
parere. Entrambi, osservando tuttora 
personalmento lo leggi della più strotta 

ambivano che i loro ox 
trovassero presso di loro , în un' occa- 
sione talo, tutta Ja magnificenza che 
potessero gradire ; o perciò , selene 
gli fosse rincresciuto più di una volta 
il pensare che tal desinare fosse 
ordinato, cho oramai non 
teva riti 
gala l'antica magnificenza. 

Margherita e suo padre furono È 
primi a giungere. 1ì signo» Hale furi- 
gorosamento puntuale all'ora fissata, © 
nel salotto non vi erano che la signora 


@ la signorina Thornton. Ogni coperta 


| mare:ciallo dei sacrifizi poco grav 


Direzione del Buon Pastoro, si reed là o 
domandò di parlaro colla contessina... si 
accorgono che è in tutto Îl suo buon senno 
ed ordinano alla direttrice di Jasciarla in 
libertà. Infatti, dopo setto mesi (entrò il 
18 aprile), Ja contessina.... uscì 

Lodo allo autorità, cho hanno usato della 
maggior premura ed accorgimento. Ma d'or 
innanzi bisognorà esercitare una sorveglianza 
rigorosa, perchè non è la prima volta che 
accadono di simili fatti in Italia. 

All'Università ha avuto luogo oggi la 
solenno apertura degli studi. 1ì discorso è 
stato letto dal preconizzato rettoro profes 
sore Michelo Lessona, o no era argomento 
la Zoologia. Erano presenti il corpo dei pro- 
fessori, il ministro Coppino, il prefetto, il 
sindaco, cce., insomma lo primario autorità 
cittadino, Il discorso del Lessona è stato 
bellissimo o venne moritamento applaudito. 
Lodo ai giovani cho tennero quert' anno 
un contegno veramente esomplare. 


___________-_€— 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 


(W) Parlgt-Veraatlies, 17 novembre. 
Sî fanno pratiche per )a formazione del 
nuovo ministero, Più non sl persisto nel- 
l'idoa di formaro un ministro composto 
principalmento di generali. Si vorrebbe ora 
comporre un ministero orloanista o costi- 
tuzionale. Il partito orleanista è il solo che 
si vergogni dol proprio nome. I legittimisti 
parlano continuamente dol loro conto di 
Chambord o i bonapartisti in ogni occasiono 
gridano viva l'imperatore! Gli orleanisti 
non nominano mai i loro principi, i loro 
patroni. Essi cercano di costituiro un par- 
tito anonimo, E sebbene abbiano a;provato 
fino allo elezioni generali tutto le illegalità 
commesso dal ministero, tuttavia si chia- 
mano oggi costituzionali. Perchè ? Essi te- 
mono che, continuando Îl govorno a resi» 
stero, si provocherebbe una rivoluzione. 
Quindi gli orleanisti aspirano a trarro par- 
tito dogli errori del ministero, respingendo 
ogni solidarietà con esso. 1 signori di I3ro- 
glio o di Fourton hanno lavorato per il si- 
gnor Bocher. Per la qual cosa, seguendo i 
consigli del signor Bocher, i costituzionali 
dol Sonato non voteranno più una soconda 
volta lo scioglimento della Comora. D'altra 
parte, non nominando i loro principi, che 
non accrescerebbero punto la loro forza, gli 
orleaaisti non escludono la possibilità mo- 
ralo di essero condannati ds questi, allor= 
chè talo condanna divenisso necessaria. 

In questo momento predomina nell'Elisco 
l partito di affidaro il governo a uomini 
appartenonti alla frazione costituzionale del 
Senato. La quale frazione imporrebbo al 
Ma la 
sinistra sigo cho sì faccia una vera eca- 
tombe d'impiegati mostratisi soverchiamento 
partigiani nello ultimo elezioni, E qualun- 
quo ministoro il qualo vi si rifluti, non po- 
trà reggersi nolla Camera. 

L'opinione pubblica si fa sempre più co 
traria al ministero. Vi è staguazione nogl 
affari. E gli interessati la attribuiscono al 
commedia cho fu rappresentata per soi mosi, 
dal 40 maggio m poi, ed i cui porsonoggi, 
sabbeno fischiati, non hanno tuttavia abban= 
donata la scena. Lo ultime discussioni della 
Camera, nelle quali Il ministero ricevetto 
una fiera lezione, hanno fatto grandissima 
impressicno nello provincie, Vi fu una se- 
duta dolla Camora francose, sotto il regno 
di Luigi Filippo, in cui il signor Guizot 

‘a sentirsi ogni sorta di 


tata più di, 
Broglio o di Fourtou, ma giam 

como questo, av: 

fioramento ostile, Non vi fu 
nè vi sarà mai ministero caduto più inglo- 
riosamento di questo. Il signor di Broglie 
si è beni difeso con qualche coraggio, E- 
gli non ha l'eloquenza del signor Guizot, 
ma ci ha quel flerissimo orgoglio che è il 
più sieuro usbergo di front allo più meri- 
tato censure. Il suono della sua voco non 
è gradevole, non è chiaro, dimeno 
egli sa farsi ascoltare, perchè supplisco con 
la forza del volere al difetto di natura. I 
suoi periodi sono corretti, 0 laddove i si- 
gnori Baragnon © dî Fourtou cadono tsl- 
Volta nel volgaro, egli parla sompro da 
gontiluomo. Fino dallo suo primo parole si 


1 


era levata 0 la slanza appariva splen- 
didamente addobbata di damasco giallo 
e di un tappeto a fiori brillanti. In 
ogni angolo si scorgeva un ornamento, 
tanto che l'occhio se ne stancava e ri- 
scontrava uno strano contrasto cello 
squallore e la nudità del cortile, lo cuì 
porte erano spalancate per ammettere 
i. Dallo finestre del salotto si 
innalzarsi Ja severa facciata 
della fabbrica che accrescova un buio 
precoce a quella serata estiva. 

— Mio figlio fu chiamato altrove in 
questo momento per un affare, signor 
Hale. Vi prego di mettervi a nedoro, 
frattanto. 

Il signor Hale s'era accostato ad una 
delle finestre ; quando la signora ebbe 
finito di parlare, ei lo si volse chie- 
dendo : 

— Non trovate mai dispiacevole co- 
desta tanto ristretta vicimanza alla fab- 


1 — rispos'ella, facendosi più 
lella persona. — Non sono diven- 
tata tanto gran dama da dimenticare 
l'origine della ricchezza di mio figlio. 
E poi non v'è un'altra fabbrica ugui 
in Milton. Una stanza sola è vasta du- 
gentoventi metri quadrati. 
— Intendevo per il fumo e lo stre- 
pito, per il costante via:vai degli operai. 
— To sono d'accordo con voi, signor 
Hale — disso Fanny. — V'ha un puzzo 
tale e uno strepito che assorda! 
— Ho sentito dello strepito' a cui 


capl cho egli 
maggioranza, imporoechò ricordò d'eesore 
ancora dopositario del potore e di stare 
forse per scendere sul banco doll'accusato. 
La qual confessione sarebbeindizio d'animo 
coraggioso, so i giudici dei ministri non 
fossero i senatori è se la qualità del tribu- 
nale non assicurasso loro l'impunità. 

Il sig. di Broglio si sforzò di provare 
cho non vi è coesiono fra lo vario frazioni 
della maggioranza repubblicana. Potrebbe 
forse il maresciallo formare un ministero 
Leone Renault o Luigi Blano? Ma il par- 
tito del duca di Broglio è ancora più di- 
viso. Credo forso ogli che sia più facilo ac- 
cordaro insiemo i signori Larochefaucauld- 
Bisaccia o Bochor o Rouhort 1 sig. di 
Broglio disso cho la questiono della forma 
di governo ha un'importanza secondaria ; 
cho non si tratta di monarchia 0 di ropub- 
blica, ma trattasi di sapere so « la Francia 
respingerà il giogo rivolazionario 0 lo su- 
birà, » Ma la Francia non tome abbastanza 
la rivoluzione per sacrificarlo la libertà, e 
d'altra parto il giogo cho alla Francia foce 
subiro il duoa di Broglio lo ba fatto pa- 
roro leggeri tutti gli altri gioghi possibili. 

Non seguirò a passo a passo Îl discorso 
del duca di Broglio, sobbeno abbondi di 
espressioni degno di cssero rilovate. Così, 
per esempio, egli disso che non si potò al- 
legaro contro di lui « un solo fatto di vera 
o propria illegalità, » Non so so un tri- 
bunalo si convincerebbo dell'innocenza di 
una donna, la quale dichiarasso di non a- 
vero commesso, rispetto a suo marito, una 
infedeltà propriamento detta ; 0 dell'inne- 
conza di un affarista, il quale di 
di non aver fatto alcun alfaro propriamento 
detto ‘iniquo. Ma il duca di Broglio, par- 
Jando della politica estera, vollo rassicurare 
V'ialia, Egli disso bastare il più piccolo 

lo al patriottismo per far tacoro i 
pianti provocati da mali della Chiesa o 
del sovrano Pontefico. Ora il patriottismo 
non ha la più piccola parto nello gore- 
miadi doi clericali, lo cui lagrime non sono 
ptinto spremuto dai veri mali della Chiesa. 
Umilianti sono i passi del discorso del si- 
gnor di Broglio che si riferiscono alla 
paoe: Egli rimprovera nel 1877 
blicani di avero nel 4870 fatta 
tanto tempo la paco alla Francia; cioò di 
non aver capitolato abbastanza prosto, di 
non ossorsi affrettati abbastanza ad abban- 
donaro alla Prus 

Il sig. Gambetta sentiva di trovarsi in 
una Camora, la cui maggioranza no aspet- 
tava la parola con simpatica aspettazione, 

gli, volto verso Il duca di Broglie, escla» 
mò : « Voi aveto guadagnato 40 seggi col 
farto 0 colla frode, » Egli ritirò bensi que- 
ato espressioni poco parlamentari 
concetto loro continuò a dominare in tutto 
il discorso, Il ministoro dovette, senza ri- 
spondere, 
dino, sentirsi chiamare col titolo d'immondo 
pamphlet il Bollettino ufficiale dei co- 
amuni, del qualo il sig. di Fourtou accettò 
la responsabilità davanti ai tribunali. Il si 
gnor Gambetta non feco alcuna allusiono 
‘il capo dello Stato. Egli fu cortoso verso 
il Senato, davanti al quale egli ponsa forso 
di dovero un giorno comparire come ml- 
nistro, Insomma il ministero ha accettato 
ancora quest'ul mia no è u- 

a mil 
amera prosegui la verifica dei po- 
teri. L'ostrema sinistra avrobbo voluto che 
inaullassero tutte le elezioni doi candi 
dati ufficiali. Ma la maggioranza è stata di 
altro parere, 
Abbiamo avuto un duello parlamentare. 


non mirava a convincere la 
hà 


ll siguor Allain-Target ha ferito legger- 
| mento il signor Roberto Mitchell, che, ap 
| poggiandosi sti rapporti del conte di Ar- 

im, affermava l'esistenza di relazioni tra 
| il giornalo Ja sépubtique Frangaise o il 
govorno tedesco. Asserziono falsa. Il conto 
| Arnim, essendo irattato con molta diffi 
! genza a Parigi , doveva ricorrero a umili 
fonti per attingero inform D'altra 
| parte è strano che si debbano avero per 
certissimo lo notizie 
! gli agenti della Germi 

trebbo protendero cho un giorna) 
chiudere le porte de' suoi uffici a qualsiasi 
tedesco si presenti? Vi sono todeschi che 
amano la libertà 0 sono dolenti che il prin- 
cipo di Bismarck abbia sottratto alla Fran- 
cia l'Alsazia-Lorena, creando fra lo duo na- 
zioni una sorgente di perpetuo animosità. 
Dovremo adunquo negaro la nostra stima 
quei tedeschi modesimi che la pensano como 


rr 


dato il nome di musica molto assordante. 
La stanza ove sono le macchine è nel 
fondo alla fabbrica ed a mala pena se 
ne odo lo strepito, meno che nell'estate, 
allorchè tutte le finestre sono spalan- 
cate; e in quanto al via-vai degli operai, 
|.non mi dà maggior noia che il ronzio 
di uno sciame d'api. Se pure accade 
che lo senta, penso alla relazione che 
tutto ciò ha con mio figlio, e che il 
cervello che dirigo tutta Ja fabbrica e 
tutto queste genti è il suo. Presente- 
mento non s'ode verun rumore venire 
dalla fabbrica. Gli operai (come forse 
saprete) sono stati ingrati abbastanza 
da abbandonare il lavoro. Ma appunto 
adesso mio figlio è sortito per accudire 
a un affare che ha relazione con ossi, 
e potrà servir loro di lezione. 

Nel profferire tali parole, la fisonomia 
sempre rigida della matrona si offuscò 
por la collera. E non si rischiarò nem- 
meno al rientrare di suo figlio, perchè 
in un attimo ella distinse il peso delle 
cure © dello ansietà che egli non potov: 
del tatto cancellare dal proprio sera: 
hiante, nemmeno mentre si avanzava a 
salutare i suoi ospiti con una lieta cor- 
dialità. Fi strinse la mano anche a Mar- 
ghorita, per Ja prima volti 
fece tra sò l'osservazione, benchè ella 
non ci ponesso mente. 

Ei s'informò della salute della si- 
gnora Hale e udendo la risposta vivace 
e ripiena di speranza del siguor Hale, 
diede un'occhiata a Margherita per ve- 


ma il| 


senza chiamare l'oratore all'or- | 


noi? Il patriottismo è un saro dovere; ma 
ridicola è l'essgorazione di esso che ora si 
protenderebbe. Il governo cagiona ora infi- 
ito noie ai corrispondenti doi i e 
steri per vendicarsi sovr'casi degli attacchi 
della stampa franceso che non possono es- 
soro colpiti dai suoi fulmini. AL corrispon- 
nto del Times , per esempio , fu negato 
la tribuna diplomatica. Qualo 
fanciullaggino Il corrispondente del Timer 
si asterrà forso dal seguîro altentamento le 
discussioni della Camera, perchè dovrà sen- 
tirlo da una tribuna mono comoda della 

tribuna diplomatica? 
È morto il sig. Lanfrey, senatoro della 
inistra. Da molti mosi egli dimorava lungi 
mori di ua cancro 


ia di Napoleone I coll'intnzione pre- 
stabilita di distruggero la leggenda impe- 
riale. Ma quest'opera, cho rispondeva allo 
passioni dol tompo in cui è stata soritta, 
sarà prosto dimenticata, La Franoia s'ac- 
corso già che il malo più gravo di un paeso 
non è quello d'avoro troppi uomini di ge- 
nio. Nè vi è sofisma, per quanto iugegnoso, 
il quala possa porsuadoro il pubblico che 
‘Alessandro il Grando non ha mai amato la 
Grecia, nè Cesaro Roma, 


nalità mon sono stato altro cho degli avven- 
turiori egoisti. 
BELGIO 


Il ro Loopoldo ha ricevuto, sabato, la 
deputaziono del Senato che gli presentò 
l'indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. 

— Il Consiglio comunale di Brussello 
aderendo alla domanda d'un Comitato isti- 
tuito per erigere un monumento alla me- 
moria dei soldati tedeschi, morti sul suolo 
belga in seguito alla guerra dol 1870-74 , 
ha accordato la concessione gratuita d' 
tratto di terreno nol nuovo cimitero della 


capitale. 
SPAGNA 

Ecco l'articolo 4° del decreto pubblicato 
noîla Gazzetta Ufficiale di Madrid o per 
il quale, come il telegrafo ci ha annunziato, 
sono stalo messe in vigore nello provincio 
bascho lo disposizioni relativo allo imposte, 
a cui sono soggetto lo altre provincio della 
Spagna: 

< In esenzione all'art 3 della loggo del 
21 luglio 1870 lo provincio basclie contri- 
buiranno allo speso dello Stato per l'anno 
corrente, a partiro dal {° luglio scorso, a 
titolo di imposto per immobili, coltivazione 
o bestiame, ciod: Alava, per una somma 
di 060,200 perzette ; Guipuzeoa por 837,000; 
Biscaglia, per 4,002,000, cho loro sono stat 
assognato nella distribuziono dello imposte 
stabilita dalla leggo del. bilancio per tnite 
lo provincia del regno, » 

Vi è poi un articolo del decreto , che 
dice: 

<I governatori delle provincie indiche- 
ranno lo popolazioni , cho, a cagione dei 
sorvigi da esso resi alla libortà , devono 
andaro esenti dal pagamento di questo im- 
poste. E fra lo città non esentato dovrà 
| ossoro ripartita la somma generale. » 
—_____+-_-_—_—_+€_—_+_ -— 


‘PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


lori, sotto la presidenza dell'on. Mai 
rana-Calatabiano, si adunò, al miniatero di 
agricoltura 6 commercio la Commiasiono 
Realo cho dova preparare il concorso del 
l'italia all'Esposizione di Parigi. Il comm. 
Ellena lesso una relazione, cho fu applau- 
dita, intorno all'opera del ministoro per 
proparar quel concorso, La Commissione 
liberò poi di dividersi în Sottocommis- 
i, socondo i vari gruppi dei prodotti 
chio saranno inviati alla Esposizione. Finora 
le domando di ammissiono ascendono a 
2858, 


"on. Coppino, ministro d'Istruzione pub 
blica, é ritornato alla capitale. 
sera l'on Ratti ba fatto il discorso, 
gi annunciato, ai suoi elettori nella 
sala dell'Apollo. 


Il prof. Vanzetti è ritornato questa mat- 
tina a far visita a S. Santità col qualo si 
è trattenuto lungo tempo. 

La ragione dell'invito fatto al professore 
non è stato porchò la saluto del S. Padre 
prosentasso un grave peggioramento; si è 
soltanto voluto consultare il parero del va- 


——————+—+—+—+—+—+ + —w—w« 


dere se e in quanto ella s’accordasse 
col padre nello sperare. 

Il di lui sguardo, volgondosi a lei 
con tale intenzione ei rimase scosso di 
nuovo dalla sua grande bellezza. Non 
l'aveva mai veduta fino a quel giorno, 
in un abbigliamento di talo eleganza, e 
nondimeno tale abbiglamento 
în guisa al suo genero di 
stosa bellezza ch pareva ella non a- 
vosso dovuto andarne mai diversamento 
vestita. Ella discorrova în quel! punto 
con Fanny; ci non poteva intendoro 
su quale argomento; ma i moti irro- 
quieti, lo sguardo errante ora qua, ora 
là senza veruna fissità di scopo, della 
sorella, lo colpirono spiacevolmente di 
fronte a quello sguardo intento e cal- 
mo de' grandi occhi dolci che si fissa- 
vano in un oggetto costantemente, co- 
me se dal loro raggio piovesso alcuna 
dolce influenza di riposo. La curva ros- 
seggianto dello labbra allontanato 
quanto nell'atto che prestava attenzione 
alle parole dolla sua. interlocutrico, la 
lucentezza della nera capigliatura, 0 il 
candore dello spalle, delle braccia ro- 
tondo, e dello mani dolicate: gentil- 
mente inerocinte ad immabiti:;.. 'èg' 
fferrò tutto ciò in uno'‘de’ ‘suoi ra- 
idi è profondi sguardi. E' poi si tolse 
i là © s'immerse, non senza uno sforzo, 
ma con tutta l’anima e il'ouoro, in una 
conversazione col signor Hale. 


(Continua) 


i 
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lento medico, so avasso creduto ‘opportuno 
prescrivere qualche rimedio por corrobo= 
rare le forze di S. S., che în questi ultimi 
tempi specialmento si sono d' assai dimi- 
puito. 


L'egregio maestro di scherma Gaetano 
anuele di Villabianca darà giovedi, 22 
corrente, alle ore 7 pom, un'accademia di 
scherma nella sua sala. posta in via San- 
t'Apollinare, N. 8, al palazzo Altalaps, alla 
qualo prenderanno parte valenti maestri © 
dilettanti della città. 

Il canonico Do Maria non cessa di re- 
carsi quasi ogni giorno alla questura, nella 
sporanza di aver nolizio dol suo nipote, il 
quale paro certo che sia ancora a questo 
mondo 

Infatti giunsero duo giorni or sono al- 
cune vagho notizie sal suo conto alla quo- 
stura, dallo quali si potò rilovaro che il 
nipoto De Maria è stato veduto in Napoli, 

ve si era messo ad esercitare la profes- 
‘one del cabalista © girovagava nei-poveri 
quartieri di quella città, dando a questo e 
a quello dei numeri per il lotto, assicu- 
rando quei popolani che erano numeri si 

euri @ che giuocandoli essì avrebbero fatto 
‘o fortuna. 

la sua imbecillità il De Maria pare 
a un certo criterio, poichè in nessun 
pacso meglio cho in Napoli avrebbe potuto 
trovar favoro presso il popolino coll'arte 
del cabalista, © guadagnar la 
quanto meschina, in quell'esercizi 

Intanto in Roma continuano i qui pro 
i incontrammo il cronista di un 
radino, il qualo ci assicurò che 
i vedova costretto di farsi radero Ta barba 
por non essere più l'oggetto delle investi 
gazioni © persceuzioni di alcuni cho lo 
scambiano col nipoto del De Maria. 


Nel daro il nome dell'eletto nel manda- 
mento di Albano Lazialo fummo malo iu- 
4 il marchese Alessandro Ferraioli, 
non Gaetano, il consigliere scelto da quel 
mandamento. 


Il fascicolo del 15 novembro dell'Ar 
chivio cowsomico amministrativo,  Moni- 
toro delle Colonie, » contien 

Della riforma elettorale — A. S, 

Il Cangromo nazionale delle Società 
tenuto a " Ballarini ; 
da aprirsi al commercio eurupeo 

Branchi i 
dente al Congrosso degli 


iplomatico n° proposito dell'e- 
niprazione all'Argontina ; 

oto è appunti; 

Ronsegua finanziar 


giornali parigini ci informano cho il 
cardinale Manning, partito dall'ing! 
per recarsi a Rom 

da una bronchite, prosa durant 


il viaggio, 
ja cura. Il | 
0 di Parigi gli fa 


quenti visite. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICITE 


il di 10 Novombre ASTI. 


Il Barometro è ridotto a 0° e-at mare. | 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barvmetro a mezzodi = 705,1 
Termometro centigrado 
Massimi ma Minimo = 67 
Umidità media del 
tot 


70 — Assoluta 
ivanto. Nord deboli 
Stato dol ciclo, Bello, 


inn 
ELEZIONI PROVINCIALI 


Itextarono eletti nei seguenti mandamenti 
Valentino — Ave. Or 
Braccio — Coma. Venturi, 
Sezzo — Marchese Rappini. 
Paliano — 7uccisaro. 
Ronciglione — Cencelli. 
Frosinone — Iicci car. Francesoi, 
Alatri — Petocchi prof. Giusepje. 
i conte Giuseppe. 


— Campana Bene- 
Rocen. 
‘alle-Corsa — Pi 
Veroli — 


ici Guglielmo, 
mponari marchese Fran 


——- en 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, mercoledì, avrà luogo 
al teatro Argentina la prima rappresen- 
tazione della Sonnambua, esoguita dalla 
signora Bianca Donadio e dai signori 
Maurelli e Wagner. * 

— 1 giornali di Napoli ci recano la 
dolorosa notizia che è morta în quella 
città la signora Teresa le Giuli-Horsî, 
valento cantante, che percorse una splen- 
e da alcuni anni si era 
ritirata dalle scene, Aveva accompagnato 

Napoli sua figlia, che de 


rri VARI 


N generato Lamarm 

giamo nella Gazzetta d' Italia del 20 
ustre generale Alfonso Lamarmora , 

che da due giorni sì trova il renze, è 


Log- 


idiamo che lo miti anre della nostra 
ittà contribuiseano alla sua prossima e 
evimpleta guarigione. 

il nostro angurio è diviso da tntti gli 


La Nazione annunzia che 
inozzi trovasi gra- 
Lo curano i pro- 


‘i ierolamo — Malvezzi comm. avv 


rino a sede della IV Esposizione nazionale 
di bello arti ©. del IV° Congresso artistico 
italiano. 

Questa preforenza , vincolo gratissimo di 
pensieri © di opere per il decoro artistico 
della patria comuno,, tornò gradita oltre- 
modo a Torino, ed il suo Consiglio comu- 
malo no diedo pronta e solenne testimonianza 
deliberando con riconoscenza cho nell'anno 
4870 l'arto italiana vi fosso ospitata degna- 
mente. 

Taterpreto di questo concorde voto della 
rapprosentanza comunale, la Giunta muni- 
cipala costitui una Commissione generale , 
la quale dallo vario parti d' Italia portasso 
i frutti doll'esporienza e del patriotismo per 
un fine nazionalo così utile o nobile. 

Ora essendo prossima la pubblicazione 
dol regolamento di questa Esposiziono na- 
zionalo sotto il patronato augusto di S. M. 
il Ro d'Italia © la presidenza onoraria di 
S. A. R. il principo Umberto, la Commi 
siono geaerale fa un caloroso appello 


L' Esposizione comprenderà le opero se- 
guenti; 
@) Pittura ad 0) 
in qualun 
%j Ceramica artistica a grande 0 piccolo 
fuoco nu maiolica, porcellana, «malto, vetro, ecc. 
©) Scultura in marmo e 
terra cotta, legno, motalli, ecc, 
sl) Architettura : disegni, 
progetti artistici di composizione, restauri di 
antichi monumonti © di edifizi modorai, in 
zioni di archi 
) Iacisiono în qualunque genero: acclaio, 
ramo | logoo , pietro Jitograficho , applicazioni 
allo cromolitografia, ace. 
gni ia qualunque genore, artistici cd 


acquarello, tempera cd 


1l ministero della pubblica istri 
assegnato a questa Ei 
premi di merit 
Per un quadro di pittera storica , liro quat- 
tordicimi 
Per un quadro di pittura di genero, lire cia 
quemila. 
Per un quadro di paosaggio, lire cinquomila. 
Per un buato in marmo, lire tremil 
Per uns statua di marmo, lire diecimila. 
Per ua gruppo (modello în lire dici. 


Je ha 
posiziono i seguenti 


luminosa cho mentre l'italia procedo sicura 
per la faticosa via della libertà, sa puro 
degna delle suo gloriose tradi- 


lovembro AST7. 

nile: Rignon. conte 
eo, presidente — Allia uve. 
dro — Ai Bartolomeo — 


Aless 
tulbo Bortono di Sambuy conte 


— Halzani Romanelli cav. 
vachi comm. Nicomede — Biscarra 
rlo Felice — Borromeo conte 
berto — Corsi di Hosnasco conte. Gi 
cinto — Corsini principo Tommaso — 
Carpegna conte Gu Metri comm. 
nba barone Franesseo — 

"aduno 


Nicolò — Iocea comm. avv. Luigi — 
Tapparelli D'Azeglio marchese Viitorio 
Emanuela — Vannutelli cav. Scipione. 

GU inseti — Il dipartimen 
dell'agricoltura © commercio in Franci 
ordinato che sopra tutti i colli provenienti 

dal Ganadà 0 dagli Stati Uniti si ponga il 

seguente avviso stampato: 


< Un insetto chiamato doryphora 0 co- 
torato cagiona da parvochi anni nell'Ame- 
rica © nel Canadà 
colti 


i gravissimi danni alla 
ate, I negozianti e gli 
svono delle merci di 
iggero gl 
polrelibero trovarvisi e di far 

cura le paglie, lo erbo, ece., 
1 riempire Je casso ed i colli, 
piante possono contenere dello 


ciare €0 
adoperate 
perchè 


uova di insetti nocivi. L'introduzione in 
Francia del coorado sarebbe una calamità 
pubblica, Esso è comparso quest'anno sopra 


hi punti della Germania. Il corpo del 
do è giallo chiaro con righe lì 
suo ventro è rossastro con macchio rosse. > 


ATTI UFFICIALI 


lo del 20 novembre 


contiene 
1. R. decreto 3) ottubro, ehe autorizza l'i 
vorsione dol patrimonio della Confratersita di 
del comuna di Cassino 

pegni nel comune me- 


NOTIZIE ULTIME 


RIUNIONE DELLA MAGGIORANZA 


Questa sera (20) a ora nove, la mag- 
gioranza della Camera tenn Il 
in una delle sale del palazzo di Mon- 
tecitorio. 

Erano presenti ci 
assunse la pro 
l'on. P'issavini faceva l'ufficio di segro- 
tario. 

L'on. La Porta, accennando alla ne- 
cessità della maggioranza di costituirsi, 
senza compier atto che potesse esser 
tacciato di diffidenza , propose che ri- 
manesse par presidente l'on. Depretis , 
ma che il partito nominasse un Comi- 
tato di quindici deputati per la direziono 
del partito stesso o per mantenor lo 
buone relazioni fra il ministero od il 
partito. 

Sorse allora l'on. Caiculi, dichiarando 
a%nome suo @ degli amici esser essi do- 
lenti che il ministero non abbia mante- 
nuto il programma di Stradella, non se- 
pararsi dalla maggioranza per formare 


Fedoli © Burresi. 


s riunito in 
Napoli nell'aprile del corrente anno, deli- 
Lerò ad unanimità di voti di scegliere To- 


un gruppo a parlo, metterai in istato di 
aspettazione. Se gli altri gruppi della 
maggioranza loro si unissero, ne sa- 
rebbe lieto; altrimenti rimanere liberi 
essi, attendendo quel che il ministero 


sarà per fare, 


Parlarono in seguito altri deputati , 
ed alla fine Ja proposta dell'onorevole 
La Porta, favorevole al ministero , fa 
votata a grando maggioranza, 

L'adunanza si è quindi disciolta. Niun 
‘ministro vi era intervenuto. 


VOTIZIE PARLAMENTARI 


Oggi, 20, allo ore 2, si è riunita la 
Commissione generalo del bilancio ; @- 
rano presenti gli on. deputati Mozza- 
nolte, Forrara, Ricotti, Corbetta, Ba- 
legno, Torrigiani, La Porta, Marazio, 
Pericoli Pietro, Sella, Taiani, Nobi 
Nuoziante, Nelli, Maurogònato, Mar- 
selli. 

La Commissione ha discusso ed ap 
provate lo Relazioni sugli Stati proven- 


tivi pel 4878 dei ministeri degli affari 
estori e di grazia © giustizia ed intra 


prese la discussione di quella del 
nistero dela pubblica istruzione. 
ja nuova riunione è fissata per do- 
mani alle ore 2 e si determinò di porre 
all'ordine del giorno dell'adunanza del 
23 la nomina del presidente della Com- 
missione generale. 

io superioro d'istruzione pub- 
seduta di ieri, ha proposto alla 
cattedra di architettura nella università di 
Torino il professore Roycend. 


TTelegrafano al Diritto da Bari cho fra 
Palasciano e Taranto un treno è uscito dallo 
rotaio, trs vagoni rimasero distrutti o îl 
guardafroni ferito. 


ASSOGIAZIONI COSTITUZIONALI 
(Dispaccio particolare dell'Orso 


Rocigo, 20 nocembre. — L'Associa- 
ione costituzionale di questa provincia, 
nella adunanza odierna, elesse, ad una- 
nimità, suo presidente il cav. Giovanni 
Îlattista Tonani, già deputato al Parla: 
mento nazionale, © consiglieri i signori 
Peverali e Castelli. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell OPINIONE) 


Viema, 20. — Il Montenegro è stato 
avvertito che dovrà abbandonare An- 
tivari e tatta la costa del mare attigua 
= quest'impero, appena terminata la cam- 
pagna. 

Vienna, 20, — Confermasi che Midhat 
pascià indirizzò una lettera al sultano 
scongiurandolo di desistere da qualunque 
tentativo per trattar separatamente dalle 
altre potenze la paco colla Itussia. 


L'esercito di riserva di Mohomed-Ali 


Per la terza volta in quela campagna, 
scriva il Fremdenbiatt, si parla di un o- 
sercito di liberaziono 0 di soccorso tnrco 
che dove venirein aiuto allo vacillanti forze 
combattenti ottomane. Dapprima era l'eser- 
cito dei Balcani, dell'assalitore di Schipka, 
Suleiman paselà; quindi venne il grando 
esercito destinato specialmento all'offensi 
sotto il comando di Mohomed-Ali, ed oggi 
sarebbo un forte esercito di risorva, cho si 
formerebbs a Sofia, sotto gli ordini di Meho- 
med-Ali, onde liberaro Osmau-pasciò, strot- 
tamento investito nelle sto posizioni di 
Plevna. Ciò che hon è riuscito ai due primi 
eserciti, i quali non furono in gralo nò di 

ena dei Balcani nò la 
l'nea della Jantra, deve riusciro all'esercito 
di riserva di Sofia. Ma sarà questo corpo 
di risorva abbastanza considerevole per po- 
ter attaccaro con preponderanza numerica 
ioni russe cho coprono il cerchio di 
investimento fra il Vid © l'Isker ? Questa 
è la domanda che si devo fare chiunque non 
i voglia poscero d'illusioni © faro calcoli 


Ricorriamo alto cifre esposto nell'ultimo 
ordre de bataille dell' esersite turco. So 
Mchomod-Ali concentra a Sofla tutti i di- 
staccamenti di truppe da un raggio di 40 
miglia, potrà avere lo riservo seguenti: 
1° Lo due divisioni di fanteria ad Orchaniè, 
Schakir © Sadjk pascià, Ja prima colle bri 
gato Edhem e Mehemod Hamdi pascià ; la 
seconda colle brigate Osman bey o Murri 
pascià. Cisscuna di queste brigate di 
normalmente di 8 battaglioni di 

3 squadroni ed 8 cannoni (insi 
32 battaglioni da 400 uomini),orvero 12,800 


cannoni, Dopo gli. ultimi combattimenti 
presso Radormiriza , lablanitza, Vraca o 
Toteven, questo numero ascenderà appena 
a 42,000 combattenti. 2* 11 secondo corpo 
di riserva è quello di Sofla, di cui porò in 
realtò una sola brigata era presento sul luogo 
di concentramento. Il corpo, o piuttosto Ja 
jouo di Izzet pascià a Sola, sì com- 
quali’ la prima 
trova 
tz, Pirot © sulle altura dei Balcani 
fra questo duo località ; la seconda brigata 
(Mobemed pascià), era ripartita sinora a 
Nisch e su altri punti dei confini meridio- 
nali serbi ; la terza brigata inno (Ali pa- 
cià) si trovava aSofla stossa. La divisiono 
della risorsa, Izzet pasciò, dispono quindi 
di 24 battaglioni di fanteria © 42 wguadroni, 
în tutto di 10,800 uomini cannoni j 
amliduo gli eserciti sommati, danno un to- 
tale di circa 25,000 vomini. 

« Questo sono le trapipo disponibili sulla 
linea Orbanig-Sofia. A questi si aggiunge 
Ja 3% divisione della riserva Ijemil pascià 
col. quartier genoralo ad Adrianopoli. Questa 
divisione ha delle singolo brigate nella valle 
di Maritza, e precisamente Ja prima (Assad) 
ad Adrianopoli, la seconda (Hamid) a Fi- 
lippopoli, Ja terza a Hassikioi. 

< Aggiungendo a questa divisione. della 
riserva il corpo ausiliario tuttora in forma- 


zione di Mohemed Ali, calcolandolo nor- 
‘malmento 24 battaglioni, O squadroni 0 24 
cannoni, la cifra suddetta aumenta di 0500 
vomini e 2 cannoni, o si ha un totalo di 
30,000 womini. Infine si aggiungono i diversi 
corpi di ràdifs di seccnda categoria nella 
forza complessiva di 10,000 uomini, cd 
avremo pel corpo di liberazione di Meho- 
med Ali un totalo generalo di 45,000 come 
Datteuti con gg cannoni. 


< Non noghiamo che quosto forzo sarab. 


bero sufficienti a tenor occupato le truppe 
d'investimento russo fra il Vid e lIsker in 
modo cho Osman pascià risequisti una li- 
ertà d'azione sufficiente per teutaro coi mi- 
nori sagrifici possibili di aprirsi un vano 
verso l'ovost od il sud-ovest, ma per libo- 
raro complotamento Osman lo suddetto forzo 
sarebbero affatto insuflicionti poichè incon- 
trorebbero sull' altipiano di Tolisch una 
forza difensiva russa ugualmento consido- 
rovole. Ora però sì dovo tener. conto di 
quanto segne. La cifra di combattenti sud- 
detta comprendo tutti gli uomini disponi 
bili dal territorio di Niscli ad Adrianopoli 
è un semplico calcolo di cifre porchè Ja 
Porta non è in grado di sguarniro affatto 
di truppo Nisch ed altri punti sul conflno 
serbo; in realtà nè lo truppo cho si trovano 
a Nisch, nò quello di Pirot possono essere 
concentrato a Sofia. Si devono quindi de- 
durre almeno 42,00 uomini © 

Nel caso poi dell'entrata in azione dei 
sorbi , l'esercito di riserva turco sarebbe 
bell'o spacciato © lo stato-maggior generale 
russo non dovrebbe più darseno alcun pen- 
gioro. Soltanto perciò ì russi vedrelbero vo- 
lontieri in questo momento la cooperazione 
dolla Sorbia; caduta però Plovna, l'esorcito 
russo. dell'ovest, forto di almeno 100,000 
sarebbe in grado di proseguire anche 
senza l’aiuto dei serbi, Jo sue. oporazioni 
nolla Bulgaria sottentrionale. » 


La guorra a oltranza. 


Una corrispondenza da Pietroburgo, 14, 
alla Norddeusche Zeitung parla della ri- 
solusione del governo turco di prosegui 
malgrado lo sconfitte, la guerra a oltranz 
0 trova in questa risoluzione qualcho ana- 
logia sulla condotta della Francia nel 1870. 
Anche allora la Germania avera cominciato 
la guerra senza intenzione di chiedoro con- 
cossioni territoriali, o poi fu costretta, per 
garanzia propria , di reclnmaro l' Alsazia o 
la Lorena. Lo stesso dovrà faro la Ru 
cho intraprese la guerra unicamento por dar 
sorldisfaziono allo gitisto domando doll Eu- 
rapa, per ottenere l'adempimento dello ri 
formo contenuto nel memorandum di Ber- 
lino, o che, vista l'ostinaziono o la resistenza 
della Turchia , senza timoro per Jo flotto 
inglesi che svernano nella baia di Bosikn, 
ovvero pogli after dinner Speechers, non ri- 
nuncierà alla guerra prima di aver ottenuti 
risultati pa 

La corrispondenza così concludo: 

< Qui si nutre tuttora la ferma fiducia 
cho non rimarrà ineseguito alcun documento 
diplomatico firmato dal cancellicro germa- 
nico, princijo Bismarck, schbeno dopo duro 
prove. Quosto è un fatto, od è pure un fatto 
clio il nomo di Bismarek si trova sotto il 
memorandun di Berlino. È da speraro che, 
presso di voi, non si troverà stran 
sc în simili circostanze abbiamo fiducia nello 
domando del nostro imperatore. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 19. — (Conlinuazione della 
soduta del Senato). — Il duca di Bro- 
glie dice che l'inchiesta è una usurp 
pazione del potero logislativo sul giudi- 
ziario e sull'esecutivo, che l'inchiesta 
della Camera è parlamentare o non gi 
diziaria, che i cittadini non sono ob- 
bligati ‘a rispondere © che i pubblici 
funzionari restano sottoposti per questa 
inchiesta ai loro superiori gerarchici e 
devono prendere da essi gli ordini e lo 
istruzioni. Tali, soggiunge il ministro, 
sono la istruzioni che abbiamo dato alla 
vigilia di lasciare il potere. 

Laboulaye sostiene che la Camera ha 
il diritto di fare una inchiesta non sol- 
tanto parlamentaro, ma anche giudizia- 
la quale deriva necessarinmento dal 
diritto di mettere il ministero in istato 
accusa ; il ministero deve quindi in- 
vitare i pubblici funzionari a compariro 
dinnanzi ai commisseri dell'inchiesta. 

Il presidente legge l’ordino del giorno 
dei gruppi della destra, così concopi 
« Il Senato, prendendo atto dello 
chiarazioni del governo, deciso, in con- 
formità ai principîî conservatori che ha 
sempre sostenuti, di non lasciare che 
si porti alcuna lesione alle prerogative 
di alcuno dei pubblici poteri 0 passa 
all’ordino del giorno. » 

Dufaure sale alla tribuna acclamato 
dalle sinistre. 

Posto ai voti 
dostra & appro 
tro 4120. 

Parigi, 49. — La formazione del 
nuovo gabinetto è quasi terminata, ma 
non è probabile cho sia pubblicata nel 
Journal officiate prima di mercoladi. 


ol giorno dolla 
n 151 voti con- 


Il Soîr crede che il governo doman- | Egi:. nuovo |33— a — —|3278 a 


dorà che la Camera approvi per ur-| 
gonza il trattato di commercio tra la! 
Francia 0 l'Italia, subito dopo la vota- 
zione delle. qualtro imposte. Il Soir 
spora che, visti î grandi intoressi. che 
vi sono impegnati, la Camera sanzio-! 
nerà il trattato. {e 
Madrid, 49. — Una banda 25. sp 


mercsti gli uffa 


maggiori arrivi cho si verificano da 
in tutta lo nostre piazze marittime. Foco alcune 


dente, il quale lo accetib. Essi restano 
incaricati della 0 degli affari 
fino alla nomina dei loro successori. 

Costantinopoli , 20. — Un proclama 
dol governatoro del vilayet di Kossora 
invita tutti i musulmani a prendore lo 
armi ed a respingere l'oventualo inva- 
sione dei serbi. 

I telegrammi di Rasgrad*non recano 
alcun fatto interessante. 


Dispacci della querra 


Tiflis, 18. — Ecco alcuni dettagli 
sulla presa di Kara: 

< L'attacco incominciò alla sera di 
sabato. 

< Parecchi forti furono presi durante 
la notte, altri nel mattino seguente. 

< Quaranta battaglioni turchi, che 
volevano fuggire, furono fatti prigio- 
nieri. 

«1 russi s'impadronirono della città 
di Kars, dei forti, di 300 cannoni, di 
molte bandiere, provvigioni e di muni- 
zioni. 

« La perdilo dei tarchi ascesoro a 
5000 uomini, fra morti © foriti o a 
40,000 prigionieri. 

% Il general Molikoff entrò in Kars 
domenica mattina. » 

Londra, 20. — Il Daily-Newes ha da 
Dolny-Dubnik, in data del 16: 

< la situazione a Plevna non è cam- 
biata, I disertori turchi asseriscono che 
le razioni furono ridotte © cho Osman 
pascià può sostenersi ancora un mese. 

< Il tempo è bollo. » 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


— Nella sottimana scorsa ja molti 
xi limitarono al solo consumo, 
‘con prozzi piuttosto deboli, a motivo del 

iù tempo 


Cerea 


guuoli sî presentò in un villaggio presso | noire sal movimento ol principali merenti 
Figueras © impose una contribuzione | d'Italia: 


di 4500 franchi, in nome della ropub- | 
blica foderativa. È 
Parigi, 20. — Il Journal officiel’ |; 
dice che i ministri hanno rassegnato lo 
loro dimissioni al maresciallo. presi. | 


Tn Ancona pochi affari a prezzi deboli: I grani 


| mereautili dello Marche furono venduti da lire 


al quintalo: quelli degli Abrozzi 
granturchî lire 21, e lo favo a 


‘A Napoli i grani teneri delle Puglie, conse- 


AR 
tasconte senza notovoli variazioni e preso è 
‘medosimi prezzi segnalati ella pro- 
to rassegna 

Si "Fiveia grani guolili Venchi vennero 
trattati sullo liro 21 al sacco di tre staia, È 
gootili romi da liro 18.50 a 20, il granturco 
a liro 10 80. 

In Arezzo 4 grani furono vonduti du lio 
2210 a lire 28 70 all'ettolitro, 0 il granturco 
SOLI dia 
& Bologna @ i granturchi * 
roso di ica una Niro sì quiatalo sui pressi 
dell'ottava scorsa. 

‘A Milano mon si fecero cho transazioni al 
solo consumo od-a prezzi invariati: I grani da 
Tie 32 a 35 60; i grauturchi da liro £I 752 
21 75; il riso indigeno, dazio consumo aseluso. 
da liro 56 a d4 50, e il riso puglieso da lire 3} 
2 38 50 al quintali 

‘A Vercolli i risi ribassarono da 
tosimi, prezzi invariati mogli altri articoli. 

A Torino pochi affari 9 prezzi sostenuti. I 
grani i negoriarono da lire :i1 a 26.50 al 
quintalo, i granturchi da liro 22 90 a 24, e il 
riso bianco fuori dazio da lira 38 a 42- 

A Modena operazioni al solo consumo, 
lo pretoso dei possemori. I prezzi praticati fu- 
tono da lire :52 a 20 al quintalo, per i grani, e 
da liro 23 a 24 50 peri granturchi. 

A Genova la settimana trascorso abbastanza 
sostenuta, in seguito alla voco 
inzza, che il gore 
proibito l'esportazione dei grani dai suol scali. 
1 grani lombandi si trattarono da liro 32 50 
97/75 al quintale; i Barletta @ i Catania da 
liro 39 a 59 50: rog da liro I a 3225 
all'ettolitro; i Nicolijeff a liro 32, o i Nicopoli 


malgrado le molto offerte, i prozzi 
ni mantennoro formi per tutto lo provenienze. 
Sopra 4 piazze, 155 segnarono 24 nos: 
a variazione ’0‘9 calma, I prezzi dei grani 
50 i 100 chilo- 


grammi. 

Olii. — Sompro sostenuti nella maggior parto 
dei merogti di produzione, stante il risultato 
poco soddisfacente dol raccolto in corso. 

‘A Diano Marina gli olii nuovi, attesa la loro 
doficienza, si pagarono da lire 138 a 143-100 
chilogrammi per i mosti @ lire 145 per i lam- 
panti in pila. 

A Venezia pochi alluri, 
tono doi possessori. 1 comuni sl vendono da 
lire 130 a 132 al quintale, i primitivi a L. 140, 
i mozzofini © fini da lire 150 a 156 e i noprafe 
fini a liro 17%; il totto fuori dazio consumo. 

Iù Arezzo i prezzi variarono da lire 120 a 127 
all'attol. fuori dazio. 

A Napoli la settimana trascorso inattiva 0 
cot ribasso. I Gallipoli prouti si quotarono a 
lire 114 97 i 100 chilog,, por dicembre a tire 
115 60 è per marzo 1877 a liro 116 i 
Gioia a liro 113 in contanti, a liro 113 82 per 
dicensbro 0 a lire 115 93 per marzo 1877. 

A Bari pochi affari © prezzi molto sostonuti. 

‘di olive enduto focero da lire 143 10.4 
al quiat., e i nuovi di 
156 20 a 167 40. 
A Messina l'articolo si mantenno stazionario 


motivo dello pre- 


to doi morcati ora in ribasso ed ora in 
questa tandenza incerta avendo ponto 

speculazione, gli affi furono go- 
insignificanti 


za alcun miglioramento nel numoro dell 
ji stante Jo protore dei postessor 

ndorono da liro 300 a 
consumo; il 


Zuccheri. — Proseguono a ribassaro 
maggior parta dei mercati ma specialmonto ® 
Londra, e nello altre piazzo ingleri. 

A Genova pochi affari, © pozzi ia ribasso nei 
raffinati della Liguro Lombarda, che vennero 
tati a tiro 139 i 100 chil. 
133 per futura consegna. 

A Vonozia puro i rallianti ribussarono di qual- 
che lira al quiotalo. I pesti austriaci di prima 
qualità si ottengono da liro 138 a 140/i 100 
, e le farine si mantennoro soste 
, stante la scarsità di 


torce disponibile. 
Petrotio. — In seguito a qualche migliora» 


i primi furono vai 
lo casso da liro 71 


ia ni conelusero alcuni affiri al prezzo 
di liro 37 al quialale. 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Rounarvo Giovaxxi, Gerente. 


Medaglia di S. Giorgio 


{Vedi avviso in quarta pagina) 


imamdinmo i giornali illustrati o- 
di mode 


(Vodasi l'avviso in quarta pagina). 


VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 
(V. avviso N. 971 in 4. n pag.) 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 
via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grando e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderio e di macchine pic- 
cole © grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione © discrotezza di prezzo? 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi o Inglesi 
Dirigersi all'UMoio d' Ammini- 


strazione del Giornale. 


ARITMETICA. DEL NONNO 
lr dio ic goti di lo 


MEBAGLIA DI S. CIORGIO 


Questa moneta antica, ridotta am 


AFFITTASI 


| de Stime n gina moda 0 sl 1 

| pesa al'temeci Jncé. 

i RE] e pr 10 n 

a: E fa 0 da tate le el di A PANIZZ 
| | HRomn - Via Uffici del Vicario, 102- Roma 2 Mlangher TTI Daus Raso 
feno coms una atorille che us dio 
bi ‘Assortimento d'orologi da tasca d'oro di argento di tutt si Tatconta sotto la cappa del ca- 
rgonto © nino è veramonte une levata d' in- 3 STANZE 


ualità tanto in genere fino che corrente. Catene d' 
d'oro a 18 carati, Pendolo di Franc 
è da muro in tutte grandezze, svogli 


qualità, 
Prezzi eccezionali 
Orologio di Francia, 8 giorni di carica, forma rotonda e| 
cansa di ferro cent. 
Id. id. 
Id. con soneria ore e mezzo 
Id. dorato con campana e zoccolo 
45 giorni carica 
con sone! 
rotonda, 36 ore cammino 
dopo la scarica 
Id. ottagona, argentata, id. it. 
ld. Filippo id. id. 
Orologi] di Germania 


Orologio con pesi, quadrante di legno, suoneria con 
L. 19 50 
ore è mezz'one > 18 50 
mezz'ore quarti e ripetizione. » 30 —. 
Id. con qu in smalto, contorno nero in- 
tarziato di metallo 


Ultima Novità 


imento completo degli orologi di Ger- 
0 di massima precisione. La loro 


ono straordinaria; nom ve altri 
She la potosso rischiare che î cele- 
dro autore Giovanni Mack. Fecllom= 
ta pol è la traduzione del 

ia choba fatto vermont 


di Germania da tavolo] 
ini da viaggio in diverse! 


con libero ingresso, in posizione centralo di Roma, pri. 
mo piano, entrata signorile, gaz per lo scale. 

IL. 73 mensili 

Dirigersi dallo ora 8 42 allo 41 ant, dal 
via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. 


GOTTA» REUMATISMI 
PILLOLE: DI LARTICUE 


into spit conio e detto do ai 
moscinto spacifico contro lo detto dua alfazioni. prescritte d 
Tr REA 
frane, Velpeau, Fuster. ecc; guariscono l'attacco il più volesto 
in 24 0 39 ora o gli accessi rendono i movimenti 
D Titalia A. MANZONI è 
Reali 


Taboga 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Sti *pirgto Si spero metiante di 
deliziosa Farina di saiuto Da Barry di Londra, dotta: 

REVALENTA ARABICA 


juemila guarigioni ottenute medinato la deliziona 
Ha misorie, pericoli, dis 


pi 
A citazioni d'esempi e con 
re egli ha sostituito citazioni casa, 
linghe è 


ILL 


LI 


Va volume ds 190 pag. L 1. 
Francodi porto razcomandato i 40 
Dirigore vaglio all'Agenzia Tubo: 
63 Via de Pratt LE pp Rome: 
NASTRO DISINFETTARTE 

corro 1 amati 

Pr o Lire 2 
Diigeri i Roia preso l'Agenzia 
Taboga, via do' Pratt, 18 bi 


osaibil 


+33 — insonnia, tos 
tanoe, eruzioni, 
ioni, nevralgia 


idropisia, mancanza di fre- 
sile successo. 
sedici, dol duca di Plunkow 


Medaglie 


PARIGI, LONDRA 


La detta Orolegoria è l'unica depositaria di un asso! 
[mania in legno intagliato. Questi orologi sono eleganti 


Da Barry di Londra PARIGI, LONDRA 


SI lforma rappresenta una capanna svizzera ove sono sovlpiti degli animali ed altro Sguro. Hanno ja moglio. Ridotta per lenta ed sin 
Ei: [suoneria completa, o per di più il grazioso scherzo dol cuccà © guaglia, i quali sono duo uccellini || | infiammazione dello stomaco a non poter omai. sopportare, alcun cib VIENNA AVIENNA 
È in legno che ogni volta che suona lerelegio escono fuori da uno sportellino o cantano prada ssemigrmiiioa Me i Gia io ce "di e so di FILADELFIA, eco, FILADELFIA, ecc. 
; lf fante volte per quante sono le ore battute. Il prezzo di essi varia sccondo la grandezza ed il || | natuto veramente inquietante, ad un normalo benossoro di sufficionto o 
ira continua prosperità, 


lavoro dalle L. #2 alle 120. 
Intio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi ne faccia richiesta. 
Tutti i suddetti articoli si spediscono per ferrovia contro invio dell'importo al suddotto indi- 

rizzo, franchi d'imbalaggio, restando il porlo a carico dei committenti 


STABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTURA 
Dott. A. ALBINI 


ESERCIZIO XXI MILANO 


Via Monte di Pietà UA 
OTTAVO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 
SEMENTE INDUSTRIALE |SEMENTE CELLULARE SELEZ |CARTONI GIAPPON. ANNUALI 
Verde-Bianca-Gialla Verde-Bianca-Gialla Verdi-Bianchi 


Manterti Canto. 2 

La Mevalemta in scatole: 114 di kN. 2 fe. 50 0; 112 kil. 4 r 
3 18 kil. 17 fr. 50 0 0 xil, 34 fr.: 12 chil. 65 fr. 

movalenta: scatole da 1}? kil, d fr. 60 6; da 


AMARO DI FELSINA 


FELSINA BITTER 


@ vaporo 


nto 
ped diiazto 4 fr. 60 centi per 48 tata 


10 e.; per 24 tazze 4 fr. 
por 12 tazze 2 fr. 50 cent 
Casa Du Barry © 


Gusto squisito como bibita all'acqua, occeleote come ligucro tpiritoro. Ha azione 
manifetta solo stomaco, lo corrobora (aciltandone la digestione, — —° 
Con acqua di vela, oltre essere una bibita dissetante 0 di gran slliovo nella ntagion 
% molto utilo presa avanti il pasto. eccitndo l'appetito, procuraado ‘' espulsione 
Imento sviluppasi nllo stomaco, cagione scvonte di gravi incomodi» 
Guardarsi dallo contraffazioni 


ignani 
Prank Cook, farm. inglere, 
_ Oto di Pito Gain si Como. 00 — Vr. Love, rn 
iasza di Spagna — Eugenio Bertasi, vis Torre Argentina — 
puasso di SINETE via ilo Maratta, 10, Lib BE is 


Un bellissimo canapò 
di ferro com pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 


por L. @8. 
Da 


STABILIMENTO DELL'EDITORE FERDINANDO GARBINI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA, N. 17 — MILANO 


GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MODE ALTRE PUBBLICAZIONI 


TL IBAZAR | LA MODA ILLUSTRATA | ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 
(GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE Ni 'AMIGLIE Vol I. Lozioni d'ago o di forbice. L. 1,50. 
Edizione mensile. dia la Vol. Il. Guida a tutti i lavori di ricamo. L. 2. 

Ua ricco fascicolo ogai mese, con numerosi Due fascicoli illustrati ogei mese, con nU-| vol III. Lavori di fantasia. L. 1,50 


‘con paglieriesio a mol a 


| eleganto lotto di ferro vnoto 


| 
| 


‘annessi, fgurini colorati tavole di modelli, ri-[merosi annessi, figurini, tavolo di modelli, ri-| L'opera completa L. 4.50, Legata L. 5,50. 
(cam, modelli tagliati, volo colorato di tap-(Catt, (010 colorato di tppezzaris, acquarelli | omomcomemcnccn— cr | 
: i IL GALATEO MODERNO || | 
Sem, LL 8. Trim. 4,50. CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


“LA MODA ILLUSTRATA 


IL BAZAR 
(GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
| o 

Edizione quindicinale. 
|| Duo fascicoli al mese, con numoroni annersi 


GIORNALE PER LE SIGNORE 
Edizione settimanale di lusso. 
Un fascicolo illustrato ogni settimana, con 


ISut modo di conitur 
L. 1,50. Legato in tela ed oro, L. 2. 


SISTEMA DIDATTICO-CORALE 


PER LA PRIMA ETA 


figurini di grando eleganza. 
i, modelli tagliati, ta 

|vola colorate, musica, occ. 

| Un unno L. 30. Sem. L. 15) 


Grandi tavole murali, cotorate. L. 10. 


TRA FRATELLI E SORELLE | 
CONVERSI 


TONI IN FAMIGLIA 


‘come sopra. 
Un anno L. 20, Sem. L. 10, 


. Trim. L. 5,50 
et Trim. L. 8. 


Interossantissima per Famiglia | 


if” Vacchina da cucire a due Fili ii IL MONITORE DELLA MODA |> ee n 

Het Xacchin cioaaue iuustato peLLE SIGNORE RIVISTA ILLUSTRATA| _L-% Legato n slo et oro 1. 580. 
Mii di VERA LINCOLN di RI abi LETTERATURA, | CARI FANCIULLI | 
ii dra originale modello grande con guide, ricami è mo Ca E O 


‘dello tagliato ogni mese. 
|| Un nono L, 15. Som. L. 8, Trim 


IL MONITORE DELLA MODA — 


TRATTENMENTI DI IENE DOMESTIGA — 


accessori e cassetta 


Un aopo L. 5. Semestre L. 3. ‘cossioni di un epico ALLE maDRI di raxiosia 


LI 


MR » EE. O ——o_— 
“ Î per sole lire 7 5 GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE GIORNALE PER LE MODISTE 
| ione settimanale. ara ESA 
È n |, wa fucieio itasteato ogni sotimsna, con| amati coppettimedetto taopati na caio IL SEGRETO PER ESSER FELICI 
i ai rivenditori sconto dell'8 00 figurini colorati di grande novità, tavole di/cino Bristol in gran formato, colbriti all'ac-| (Seguito del Gatarto) L. d. 
L'IDE a e = modelli e ricami, modello tagliato ogni mese sseguiti a Parigi da G. Gonin reo 
SI 1 Ocni macchina original Lincoln porta per marca in medaglia il ritratto del fu Presidente Un acno L. 24 Sem. L. 12. Trim L, 6. 18. Sem L, 0 Trim. L, 5. Modelli tagliati ed imbastiti 
È È ks ì, di i N n È 
(i; LINCOLN delle Repubbliche dell'America del Nord. i > ? e gi pio Fip m Tavola colorate 4 ricami diversi 
Di Dirigersi all'unico depositario Sig. A. T'ahega, via dei Prefetti, 12, Roma, il qualo spedisco pei dargli Tegpecara, quarti 
io} | per ferrovia, contro invio dell'importo. i rin nt Cop, Cartocaggi e 
Riti NB. Una delle migliori Fabbriche di Macchine da cucire, arendo onoralo della sua rappre- IT ICT ANO TW 
| È sentanza generale per l'Italia ed acquistato un numero vistoso di Macchine, rese possibile al f —_————nmk —_ TETTE ———@@ 
TUE | td Sig. Taboga di sertire l'onoretale pubblico ad un prezzo così modesto. INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA cei 
I | | È Ia PETRONE IRE sr: x | 
tif = : x e ret 
| AREE TI Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 7 Dicembre 1877 nell'ufficio della R. P. 
REI 3UBER) e i à i n H i gini 
| "da DEIGHSI Ria Farma BIL MR Ital lana l,.ra in Anagni si procederà alla vendita mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoin- 
BRE ) ‘AN È ! dicati Î e ve 4 
FLEOI R, DALL'ONGARO B 1L SUO cli FARSI E pla delia Demanio dello Stato, per effetto della Leggo 7 luglio 1866, N. 3036, e 6. agosto 
i pid | Tn bel volomo in» rio di pagò 400 li , N. 3848. i 
Ù: n Tabella N. 6800. = Tei 10 cor to di otto ap) enti seminativi dol Pisciolo, Vi 
, | i | pena cr (| cn l anagnio provostento ‘ila Colegiata dell Angeli Good in 8, Andrea in°A di Ettari 401000, 0 dollstimo | — | 
iù; “e Questo libro è di un interasse singolaro per la quan-|f | tenza. il ele, ray eeghi rt, preparati | CI 2OSdi 100047 AfBlialo a Fontana Vinsizzo ed alli: Prense d'asce | 
IRA tità è qualità delle lettere che contiene, capaci di schia-{ | solforosi, è il nti occasionati dal f Ù = — —— 
4 Fire molti punti della nostra storia contemporanea e ser.f | Merewrio: guarito io plat A ni Presso | Agenzia A Taboga A 
wirle di documenti. Anco il discorso premessovi dall’Edi- di capo 


VIA DEI PREFETTI 42, P. P. 


LAMPADE BIJOUX 


(Veilleuse) 


Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opaco a colon, 
con rispettivo globo (abatioura). Si usano con petrolio; 
sono molto economiche. I'er Ja loro eleganza e fornva gra 
iosa chbero un vero successo; ser- 
vono 


Sì adopera 
bianchi, estarri li 


tore De Gonenvamis è piono d'importanza dal lato lett 
rario. 


ALLA*CODEINA 
D° BECHER 


né la doso all'età o carattere fisico dell'individuc 
però si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastigi 


Homo e guatra 
da agitazioni nereta 
se 


Dirigero val 
‘e Rappresentan: 


prima del pas 
qua fredda 0 


MASERA ANTONIO | 


Ai Via Duckerow e 
Passalacqua 4 
TORINO 
Stndio per impianto di ata-| 
nti industiali. 


Si spedisco cont a 


tale, 
ACQUA, MINERALE DI MORTE, ALFEO 
AA 


nto delle 
depurativa, solvente, cura le malattia della pelle, ha azione risol: 
tiva val fegato, sulla milza, nui reni; promuove Îe forzo del 


digerente, rivoglia appetito; espelle dal corpo 1 princi 
ary eereioraha 
Sacca. Quinacqua mizenlo mollica esime sd n mele 
core S 


La in Sab di 


sualttio in oi è idioato il {olio specilment 
o) 


Ageoti generali in Italia A, Mianzenl e C., vis della Salo, 
n. 10, Millnno, — Vendita in Remam nello farmazio Renlo 
Garneri, Sinimberghi, Marignani, Ottoni al Corso; Farmacia 

Italians, Beretti, via Frattiaa © nello primarie d'Italia. 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 
Marcheea Colombi 


sma perfezionato. 
idraulici, sistoma 


esta 


Si una in tutto 


Giernala dale Donne; ia Po, iano 
PETS CRI n rivolgo direttamente al'uficio del Giornale delle 
Donne in Torino riceverà in dono il Calemdario per le ai 
amare per il 2838) lggiadro sd elegant libetio di ‘0 


do b il vero Vademecum d'ogni donna guntil 


Avere pennini di 
rare pennini che producono inchiostro di diverai co- 


Troranai vendibili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 12, pi p. 
TT ll ina 
Tipografia dell'Opinione, 


TI Magazzino è remy 
dl di parte. delle pale 


